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LEGGI E DECRETI "'"";,(017 (serie 3¶, per la emissione dei relativi

I,egge 3 dicembre 1922, n. 1827, che converte in legge il Regio
decreto 18 gennaio 1920, a 59 che estenãe le disposizioni del
R. decreto 15 agosto 1919, n. 1514. alle locazioni di locali ani-
biti ad uso industriale siti nei comuni delle Provincie già in-
pase dal nemico.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth. della Nazione
RE D'ITALIA

Ordiniamo che la presente, munitá del sigillo dello
Stato, sia inserta ne:la raco< Ita ufociale delle leggi o
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

'Data a Roma, addì 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro- GIEIRIATI - DE STEFANI

VatO ; Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
Näi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :

Articolo unico.

È· convertito in legge il R. decreto 18 gennaio 1920,
n. 592chi estende le disposizioni del R. decreto 15 ago-
sto 1919; n. 1514, alle locazioni di locali adibiti ad uso
industrialo siti nei Comuni delle Provincie già invase
dal nemico.

Ördiniamo che la presente, munita' del sigillo dello
Stàš¾ sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
¿lei decreti del Regno d'Italia, mandando a, chiunque
svetti di osservarla e di farla osservare coma legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 3 dicembre 1922.

Legge 3 dicembre 1922, n. 1829, che bonvarte in legge il R. de-
creto 27 novembre 1919, n. 2494, che dispone l'invio in mis-
alone del personale di ruolo presso le Intendenze di finanza, le
Agenzie delle imposte dirette e gli lifßci tecnici di finanza.e
del catasto nelle terre liberate pel disimpegno dei servizi ine,
renti alle operazioni di accertamento e liquidazione dei danni
di guerra, e determina inoltre le indennitå spettanti al pes
sonale medesimo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Naziono
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue :
VITTORIO EMANUELE. Ardcolo unico.
GIURIATI - TEOFILO ROSSI - OVIGLIO.

Visto, il goardasigilli: OVIGLIO.

Legje 3 dicembre 1922, n. 1828, che 'converte in legge il R, de-
creto 17 agosto 1919, n. 1629, concernente il pagamento delle
frufennitå per risarcimento dei danni di guerra, per i quali il
Ministero del tesoro mette a disposizione degli intendenti di
jnlartza i fondi necessari, cón facoltå di eccedere non oltre un

milione il limite di somma stabilito dalFart. 50 del testo u-
nico della legge 17 febbraio 1884, n. 2017 (serie 3a) p¿p la
emissione dei relativi mandati.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Tato;
ioi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

seghe:
Articolo unico.

E' cogvertito in logge il R. decreto 27 novembi'd 1919,E
n. 2494, che dispone l'inŸio in missione del personale
di ruolo presso le Intendenze di finanza, .le Agenzie
delle Imposte dirette e gli Uffibi tecnici di finanza e

del cataeto nelle Terre liberate pel disimpegno dei ser•
vizi inerenti alle operazioni di acpertamento e liquida-
zione dei danni di guerra, e determina inoltre le inden•
nità spettanti al personale medesimo.

Ordiniamo cho la presente, munita deÏ sÏgillo d llo
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservaré come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

GIURIATI - DE STEFANL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Et convertito in legge il Reale decreto 17 agosto
1919, n. 1629, concernente il pagamento delle indennità
per il risaroimento dei danni di guerra, per i quali il
Ministero del tesoro mette a disposizione degli Inten-
denti di ilnanza i fondi necessari, con facoltà di ecce-
dere, non oltre un milione. 11 limito di somma stabilito
dall'art. 50 del testo unietÍdella legge 17 febbraio 1884,

Regio decreto 31 dicembre 1932, n. 1826, concernente la costitu.
zione di un ruolo unico tra gli impiegati del ruolo dell'Am-
ministrazione coloniale e quelli dei r¤oli dell'Eritrea e della
'Somalia italiana.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di DIO G per volontà della Nazione

RE W ITALIA
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che confe-
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risco al Governo del Re pient poteri per la riforma
della pubblica Amministrazione ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segratario di Stato

per le colonie, d'accordo con i Ministri dei dicastori in-
telessati;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A datare dal (° gennaio 1923 sara costituito un ruolo
unico per ogni categoria tra gli impiegati del ruolo
delPAmministrazione coloniale e quelli dei ruoli del-
l'Eritrea e della Somalia italiana.
I posti di ruolo par ciascun grado risultano dalle ta-

belle annesse al presente decreto.

Art, 8.

Gli impiegati del ruolo delPAmministrazione colo-
piale e quelli dei ruoli dell'Eritrea o della Somalia ita-

liana, che si trovano in servizio alla data di applica-
zione del presente decreto, prendona posto nei rispet-
tivi gradi del ruolo unico, in base alla propria anzia-
nità nel grado.
Coloro, che conservano ad personam il titolo di vico

ûirettore generale, precedono nel grado di dirottoro gli
altri che non a'bbiano tale titolo.
Gli attuali aiutanti coloniali del ruolo dell'Amministra-

zione coloniale prendono posto nel grado di ufficiale
holoniale, in base alla loro anzianità nel grado di ar-
chivista.

Art. 3.

Gli impiegati del ruolo unico del personale coloniale
prestano servizio nelle colonie, tranne quelli che soilo
distaccati presso l'Amministrazione centrale.
Il numero massimo dei funzionari del ruolo unico,

che, per ciascun grado, possono essere distaccati in ser-

vizio presso l'Amministrazione centrale, sarà stabilito
con decreto Reale, in relazione ai bisogni di essa.
Le Direzioni generali dell'Amministrazione centrale

restano fissato neÏ numero di due, rispettivamente per
i servizi delle colonie dell'Africa settentrionale e (per
tjuelli delle colonie dell'Africa orientale.

Art. 4.

Con deoroto Reale da promuovere dal Ministro delle
colonie, di concerto con gli altri Ministri competenti,
sarà stabilito il numero degli impiegati civili e militari
di altre Amministrazioni, occorrenti per le peðuliari
esigenze di taluni uffici dell'Amministrazione coloniale.
Questi impiegati civili e militari sono temporanea-

mente collocati fuori del proprio ruolo organico; i loro
posti sono dichiarati vacantie lo stipendio e le com-

vetenze ad essi spetianti vanno a carico dei folldi messi
a disposizione dell'Amministrazione coloniale.

I detti impiegati mantengono, in ogni caso, il grado

che avevano nel loro ruolo e cons rvano tutti i loro
diritti di carriera; riprenderido servizio nell'Ammint-
strazione cui appartengono, vanno ad occupare nel rublo
di questa il posto loro spettante.
Gli ultimi nominati nel tuolo medesimo rimangono,

ove-occorra, in soprannumero e gli stitiendi di questi
saranno corrisposti nella parte straordiflaria dei bilanci
dei rispettivi Ministeri, ilno a che troveranno posto nel
ruolo.

Art. 5.

Con decreto del Ministro delle colonie sarà determi-
nato il numero massimo degli impiegati a ferma tem-

poranea che, in relazione alle esigenze dei servizi ed
agli stanziamenti del bilancio, potra essere tenuto in
servizio di ciascuna colonia.

Art. 6

Il raolo del personale femminile del Ministero delle
colonie è soppresso.
Al personale che rimane nel detto ruolo fino alla sua

completa soppressione, continua ad essere applicato il
trattamento economico e giuridico di eni al R. decreto
30 settembre 1922, n. 1290.
Per 10 esigenze del servizio di copia 11 Alinistro delle

colonie è autorizzato ad assumere personale a ferma

temporanea nel numero massima di venti, compreso in
tale numero il personale del ruolo da söpprimere.
Il trattamento economico da farsi a tale personale

sara stabilito conidecreto emesso dal Ministro delle 00.
Ionie, di concerto con quello del tesoro.
Con analogo provvedimento sara stabilito il tratta-

mento di quiescenza deI personale femminile del ruolo
da eliminare e di quello a ferma temporanea.

Art. 7.

I posti di primo consigliere ag-giunto e di primo ra-
gioniere, vacanti alla data di attuazione del presente
decreto, saranno conferiti rispettivamente ai consiglieri
aggiunti e ai ragionieri, alle condizioni e nel modo di

cui alla lettera b) dell'art. 18 del R. decreto 30 settem-

bre 1922, n. I290.
Art. 8.

I posti che siano vacanti nell'ultimo grado di cia-
scuna categoria all'attuazione del presente decreto, po-
tranno eccezionalmente essere conferiti, per non più di
un terzo, a personale straordinario che si trovi in ser-
vizio nell'Amministrazione coloniale e ad ufficiali effet-

tivi, o di complemento, che siano adibiti in colonia ad
incarichi civili con funzioni di carattere ]golitico-ammi-
nistrativo.
Sarà titolo di preferenza l'aver (preståto servizio ih

reparti combattenti in qualitã di ufficiale.
Saranno pure preferiti coloro che siano in possesso

del titolo di studio per l'ammissione a ciascuna car-
riera.
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Sulle domande, che dovranno essere presentate entro
tre mesi dall'andata in vigore del presento decreto, er
sai titoli prodotti dagli interessati, si pronuncierà il
Consiglio di amministrazione.

Art. 9.

Con decreto Reale da promuovere dal Ministro delle

colonie, di concerto col Ministro del tesoro, saranno ap-
portate negli ordinamenti vigenti riguardanti il tratta-
mento del personale per il servizio in colonia, le mo-

dificazioni necessarie in conseguenza della formazione
del ruolo unico dell'Amministrazione coloniale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,
dello Stato, sia inserto nolla raooolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'It,alia, mandando a chiunque
petti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1922.

,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI - DIAZ - T. DI REVEL
- IDE STEFANI - OVIGLIO (- GENTILE -

CARNAZZA '- DE CAPITANI D'ARZAGO - T. ROSSI
- CAVAZZONI - COLONNA DI CESARÒ.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO

Tabella A.

Personale amministrativo.

Governatori (a), posti 4.
Diretfori generali, posti 2.
Segretari generali (b).
Direttori, posti 29.
Consiglieri, posti 47.
Primi consiglieri aggiunti, posti 18.
Consiglieri aggidnti, posti 32

Resta ferma per gli ufficiali coloniali di la e 22 classe del
ruolo dell'Eritrea annesso all'ordinamente approvato col R. de-
creto 22 settembre 1905, n. 507, la disposizione contenuta nel-
l'art. 10 del R decreto 1 maggio 1921, n. 706.

a) Ai governatori, oltre l'assegno annuo di L. 24.500, com-
pe,te una indennità por spese di rappresentanza che ò flssata nel
relativo decreto di nomina. Ai governatori che, prima delin no-
mina, apparlenevano ai ruoli organici statali e che, al cessare
delle loro funzioni, non rientrino nel proprio ruolo, sono ap-
glicabill le disposizioni di cui agli art.33 e se.g. del T. U delle leggi
sulÍuitato degli finpiegall'civill, approvato col R.decreto22no-
Tembre 1908, n.'093. Per 11 trattamento economico relativo si ha
ignardo allo stipendio del grado ricoperto prima della nonlina
governatore.

b) Ai segretarl generali compete lo stipendio dc1 proprio
ado; una iMennita coloniale ed altra per spese.di rappresen-

finza, che sono ils te nel decreté di nomina.Il funzionario no-
minato segretário generale giuó essere surrogato nel pr prio
ruolo, ma conserverá ad ogni cifetto il titolo ed il grado non-
chè i diritti alla carriera che gli competono. Cessando da tale
incarico. rioccupa nel.ruole il posto che gli spetta pèr la con-

servata anzianitå. L'nitima nominato,nel ruolo medesimo rimane
in soprannmnero, flue a che trovi posto nel ruolo.

Tabella B.

Personale di agioneria.
Direttore capo, posti n. 1
Direttore capo divisione, ig2.
Raglonieri capi, id. 17.
Primi ragionierl, id. 13.
Ragionieri, id. 15.

Tabella C.

Personale con cariche speciali.
Bibliotecarlo, posti n. 1.
Cs]¾o ufficio cifra, id. 1.
Capo oartografo, id. 1.

Tabella D.

Ee.Isonale degli ufficiali ed aiutanti coloniali.

Ufficiali coloniâli, posti n. 15.
Aiutanti coloniali, kL 18.

Resta ferma per gli ufficiali coloniali di 2Acategoria, apparte-
nenti al ruolo dell'Eritrea annesso all'ordinaniento, approvato
con R. decreto 22 settembre 1£65, n. 507, la disposizione conte-
nuta nell'art.17 del R. decreto 1 maggio1921, n.706. Resta pure
forma la disposiziono oontenuta nell'art. 15 dello stesso n. de-
creto 1 maggio 1921, n. 708.

Tabella R

Personale d'ordine.
Archivisti, posti n. 15.
Applicati, id. 20.

Tabella R
Personale subalterno.

. Commessi ed uscieri caPI, posti n. 14.
Uscieri, id. 33.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

FEDERRNI.
DE STEFANI.

Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 100, col qualËvengono trasferiti
dal Ministero delle terre liberate a quello dei lavori pubblici i
compiti relativi alla ricoslituzione dei beni degli Enti pub-
blici locali danneggiati dalla guerra nelle terre liberate e re-

dente.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico dele leggi sul risarcimento det
danni di guerra 27 marzo 1919, n. 426, e successivä
modificazioni ;
Visto il R. decreto 10 gennaio 1918, n. 41, di istitu-

z'<me del Ministero per le ter re liberate e quelli di
proroga successivi ;
Visto il R. decreto 9 giugno 1921, n. 825, che affida

al Minístero per le terre liberate i servisi per il ri-
sarcimento dei dam1i di guerra nelle nuove Pro-
vincie ;
Vista la legge 3 dicembre1922,n.160f, concernente:

Delegazione di pieni poteri al Governo del Re par ill
riordinamento del sistema tributario e della pubblica'
Amministraziono ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
§ulla proposta del Ministro per lo terre liberate, di
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concerto col Ministro per i lavoli pubblici e col Mini-
stro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

A decorrere dal 1° febbraio 1923, sono trasferiti al
Ministero dei lavori pubblici tutti i compiti e tutti i
poteri di cui appresso, affidati sia congiuntamente che

separatamente ai Ministeri del tesoro e delle terre libo-

r ate dai decreti Luogotenenziali 27 marzo 1919, n. 426,
(art. 36), e 8 giugno 1919, n. 925, e dai Regi decreti
f> ottobre 1919, n. 2094, 18 aprile 1920, n. 523, 1° set-
tembre 1920, n. 1524, 3 aprile'1921, n. 570, 9 giugno
1921, n. 825, 5 ottobre 1921, n. 1569, e dalla legge 10
dicembre 1922, n. 1722, e da ogni altra vigente disposi-
zione di legge:

a) ricostituzione a carico dello Stato dei beni
danneggiati dalla guerra delle Provincie, dei Comuni e
delle Istituzioni pubbliche di beneficenza e risarcimento
dei danni di guerra da essi sofferti;

b) risarcimento di danni di guerra delle chiese
parrocchiali o assimilate alle parrocchiali in virtù del-
l'art. 10 della legga 10 dicembre 1922, n 1722, e rico-
stituzione delle campana distrutto od asportate per tutte
le chiese ;

c) costruzione ed impianto di ricoveri stabili e

condo i casi, alPaccertamento e alla liquidazione di
tutti i risarcimenti dovuti per qualsiasi qualità di danno
alle Provincie, ai Comuni, alle Istituzioni pubbliche di
beneilcenza ed alle chiese parroochiali ed assimilate
alle parrocchiali in virtù dell'art. 10 della legge 10 di.
cembre 1922, n. 1728.
I provvedimenti sar anno emanati con le norme degli

articoli 2, 3, 4, 5, 7, 9, 10 e 13 del R. decreto 1° set-
tembre 1920, n. 1524 sostituendosi il Commissariato ed
i prefetti nelle competenze dai citati articoli attribuite
ai Ministeri del tesoro e delle terre liberate.
I provvedimenti predetti sono definitivi ed esecutorî;

ma il Ministro dei lavori pubblici potrà annullarli per
illegittimità.

Ar t. 4.

Le autorità di cui all'articolo lirecedente provvedono
anche ai pagamenti da farsi agli Enti sia a titolo di
anticipazione, che di saldo con i fondi che verranno
posti a loro disposizione dal Ministero dei lavori pub-
blici.
I mandati a disposizione emessi e da emettersi per

la esecuzione dei lavori a' sensi delPart. 13 del decreto
Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 925, modificato con
R. decreto 18 gennaio 1920, p. 74, serviranno anche per
i pagamenti da farsi egli Enti.

provvisori por le persone rimaste prive di abitazione ;

d) esecuzione delle indispensabili opere igieniche
e complementari, nönchè demolizione e puntellamento
degli edifici pericolanti e sgomboro delle aree pub-
bliche ;

e) esecuzione dei piani regolatori degli abitati in
tutto o per la maggior parte distrutti ;

f) funzionamento e liquidazione di magazzini di
materiali da costruzione ;

g) sussidi a Provincie, Comuni e Consorzi stra-
dali per le straordinarie riparazioni delle loro strade
a' termini dell'art. 6 del decreto Luogotenenziale 8 giu-
gno 1919, n. 925,.modificato dal R decreto 3 aprile 1921,
n. 570 ;

h) mutui per la disoccupaziono nelle terre libe-
rate in base ai decreti Reali 8 giugno 1920, n. 864,
3 aprile 1921, n. 571 e 6 ottobre 1921, n. 1426.

Art. 2.

Con la stesta data passano al Mfnistero dei lavori
pubblici il Commissariato per le riparazioni dei danni
di guerra delle regioni venete e ilmitime con sede in

Treviso e gli uffici esistenti presso le prefetture di
Trieste e Trento che attendono ai compiti di cui all'ar-
ticolo i del presente decreto.

Art. 3.

R Commissariato di Treviso ed i prefetti di Trieste
e di Trento provvederannd, con loro decreti, intesi i
Comitati ed i funzionari superiori del Genio.civile, se-

Art 5.

Con decreto del Ministro delle finanze saranno tra-
sferiti nello stato di previsione per l'esercizio 1922-923
del Ministero dei lavori pubblici con i relativi impe-
gni, i seguenti fondi:

a) integralmente quelli stanziati nei capitoli i5,
16, 17, e 18 e nei capitoli aggiunti per residui 22 e 29
dello stato di previsione del Ministero delle terre li-
berate;

b) i fondi stanziati n:1 capitolo 14 dello stato
di previsione del Ministero delle terre liberate limitata•
mente agli impegni già assunti per somministrazioni
in natura ad Enti pubblici danneggiati dalla guerra ;

c) i fondi stanziati nel capitolo i98 dello stato
di previsione del cessato Ministero del tesoro limitata-
mente agli impegni già assunti per risarcimenti di danni
agli Enti ubblici.

Art. 6.

Il Ministro dei lavori pubblici è autorizzato a cedere
gratuitamente in proprietà ai Comuni, nello stato in cui
si trovano, i ricoveri provvisori costruiti dallo Stato
helle Provincie redente e nelle terre liberate e regioni
ilnitime, comprese tutto le opere, gli oggetti ed attrezzi
ad essi ricoveri pertinenti e compresi i diritti e gli
oneri pertinenti allo Stato sulle aree occupato dai ri-
coveri.

I Comuni sono autorizzati ad imporre agli utenti dei
ricoveri il canone di cui all'art. 12 del regolamento ap.
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provato con decreto Ministeriale 27 agosto i919, pub-
,blicato nella Gazzeita ufficiale del 13 novembre 1919 ed
a riscuotere detto canone con le norme vigenti per la
riscopione delle imposte dirotto.
Sono a carico dei Comuni le spesa per le eventuali

alteriori occupazioni delle aree ecoupate dal ricoveri
ceduti. Tale occupazione, qualora i ricoveri servano

jper persone rimaste prive di abitazione a causa della

guerra, potrà essere protratta fino al 31 dicembro 1925.
Le norme esecutive che occorressero per l'attuazione

di questa disposizione, saranno deliberate dai Comüßti
ed approvate dal Ministro dei lavori pubblici.

Art. 7.

Gli eventuali riouperi a favore dello Stato per opero
e somministrazioni indebitamente fatta agli Enti pub-
blici locali saranno liquidatie riscossi con le norme di
cui agli articoli i, 3 e 4, secondo comma, del R. de-
creto 24 agosto 1921, n. 1237.
La liquidazione dell'addebito ò fatta dal commissario

o dai prefetti di Tronto o di Trieste, sentiti i rispettivi
Comitati.
Il Ministro dei lavori pubblici decide de11nitivamente

sui ricorsi degli Enti contro i provvedimenti di cui al
presente articolo e:contro ogni altro provvedimento de-
gli organi locali.
Contro le decisioni del Ministero non ð ammesso alcun

gravame nò in via amministrativa, nè in via giudi-
zlarla.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara

I)ato a Routa, addl 18 'gennaio 1923.

VÌTTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI -- GIGRIATI -

CARNAZZA.

Visto, il guardasigilli Ú.OVIgLIO.
Regio decreto-legge 18 gennaio 1923, n.112, relativo al passaggio del

personale dipendente dal cessato Ministero del tesoro nei ruoli
del Ministero dállejnante.

VITTORIO EMANUELE III
þer grazia di Dio e per volo'ntà della Nazione -

RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 22 dicembre 1982, n. 1652, e 31 di-
combre 1922, n. I'100;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposia del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

g decorrero dal (" gennaio 1923 gli impiegati del

gia Ministero del tesoro entrano a far parte del ruolo
costituito con Regio decreto 21 dicembre 1922, n. 1652,
fra gli impiegati dell'Amministrazione cent ale del 1(i-
nistero delle finanzo e quelli dello Intendenza di 11-
nanza.

L'inquadramento dei personali di ciascuna carriera
in parziale deroga alle disposizioni del citato R. decreto
21 dicembre 1922, n. 1652,, avrà luogo secondo l'anzia-
nità di nomina ed in base alla tabella annessa al pre-
sente decreto, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro delle
finanze coll'osservanza delle norme di cui appresso.
Tale anzianità, per i gradi corrispondenti a quelli in

vigoro nel precedente sistema dei ruoli chiusi, ò deter-
minata dalla data dell'ultimo decreto di proniozione di
classe nei gradi modesimi.

Art. 2.
I primi segretari dei cessati ruoli del Ministero del

tesoroge del Ministero delle finanze, i quali sieno rico,
nosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, sa-
ranno inquadrati coi segretari capi, già appartenenti al
ruolo dello Intenddazo di finanza, collocando dopo due
di questi uno dei primi in ordine di anzianità.
I primi segretari non riconosciuti idonei occuperanno

gli ultimi posti.
Art. 3.

.

I primi ragionieri degli aboliti ruoli del personale di
ragioneria del Ministero delle finanze e del Ministero
del tesoro, i quali siano riconosciuti idonei dal Consi-
glio di amministrazione, saranno inquadrati coi aragio-
nieri capi, già appartenenti al ruolo dei ragionieri delle
Intendenzo di finanza e provenienti dal concorso per
titoli bandito con decreto Ministeriale 10 settembre 1920,
n. 22354, e coi delegati del tesoro, già appartmenti al
ruolo dol personale delle Delegazioni del tesoro e di
gestione o controllo e provenienti dal concorso per ti-
toli bandito con decreto Ministeriale 4 settembre 1920,
n. 26452.

L'inquadramento avrà luogo in ordine di
.

anzianita
per gruppi costituiti di un impiegato per ciascuno" dei
personali della ragioneria delle Intendenze e delle-De-
logazidni del'tesoro e' di un terzo impiegato p i per-sonali complessivi delle ragionerie centrali del Ministero
del tesoro e del Ministero delle finanzo.
I primi ragionieri non riusciti idonei, occuperannogli ultimi posti.

Art. 4.
La spesa relativa al personale del gia Ministero del

tesoro continuerà a gravare sul bilancio del detto þi-
castero sino a tutto il 30 giugno prossimo venturo.
Ordiniamo che il presente deeroto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservar10 e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI,Visto, il guardasigilli: OVIGLIO,
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ReBio deeralo 18 gennafa 1923, n. 25, che reas pronnedimesti get
il Gorpo della R. guardia di guanza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DTTALIA

Tista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601:
Visto il testo unico della leggi sull'ordinamento della

R. guardia di finanza, approvato con R. decreto 26 no-
Tembre 1914, n. 1440 ;
Visto il decreto-legge 4 settembre 1919, n. 1600 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È soppresso l'Ispettorato generale della Regia guardia
di finanza.
Il comando generale del Corpo è affidato ad un ge-
erale del Regio esercito in servizio attivo perma-

ente, avente grado di generale di Corpo d'armata, al

quale passano le attribuzioni finora demandate al-

l'Ispettorato.
Art. 2.

Ë istituito presso il Ministero delle finanze un Uf-
ficio tecnico por la polizia tributaria, diretta da un
ufnoiale generale del Corpo della Regia guardia di
finanza, alla dipendenza del Comando generale del

Corpo.
Art. 3.

Entro .il limite numerico di un decimo della forza or-
ganica del Corpo sarà costituito un contingento di mi-
litari in abito civile, per speciali servizi d'investigazione
e di polizia tributaria.

Art. 4.

Il Ministro delle finanze ð autorizze.to a provvedero
con apposite normo alla esecuzione del presente decreto
che andrà in vigore nel giorno suceossivo a quello della
sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1923.

VITTORIO ¿EMANUELE.
MUSSOLTNI - DE STEFANI.

Visto, il guardasigili: ØVIGLIO.

Regia decreto 18 tennafo 1927, a. 98, one modiget il ferro commq
dell'art. 100 del vigente regolamento per Tamministrazidaè e
la contabilifå generale dello State.

VITTORIO EMANTIELE III
per grasia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601, che conferi-
see al Governo la facoltà di emanare disposizioni aventi
vigore di legge per la riforma tributaria ed ammini-
strativa;
Visto il testo unico di legge 17 febbraio 1884, nu-

mero 2016, per l'amministrazione del patrimonio e la
contabilità generale dello Stato ;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 4

maggio 1885, n. 3074, per l'esecuzione del testo unico
medesimo;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 28 novembre

1915, n. 1672, convertito nella legge 28 giugno 191%
n. 1065, concernente provvedimenti per evitare le ec-
cedenze di impegni in confronto dei fondi autorig-
zati ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il terzo comma dell'art. 196 del regolamento appfo-
vato col R decreto 4 maggio 1885, n. 3074, por l'ese-
cuzione del testo unico di legge 17 febbraio 1884, nu-
mero 2016, per l'amministrazione e la contabilità gene-
rale dello Stato, ò modificato come segue :

« Ove. per qualsiasi motivo di irregolarità, il capos
ragioniere non creda di potere apporre il suo visto a&
un atto di impegno di spesa ne |riferisce direttamenter
al Ministro.
< Quando il Ministro giudichi che, clð non oatante,

l'atto di impegno debba avere corso, da un ordine
scritto al capa ragioniere, il quale deve eseguirlo. Tale
ordine scritto deve, in qualsiasi caso, essere firmato
direttamente dal Ministro ed ð comunicato dal capo
ragioniere alla Corte dei conti con l'atto medesimo.

« L'ordine, p,rò, non può essere dato quando si
tratti di spesa che ecceda la somma stanziata nel relativo
capitolo di bilancio o che sia da imputare ad un engi-
talo diverso da quello indicato, oppure che sia riferi-
bile ai residui, anzichè alla competenza, o a questa
piuttosta che a quelli ».

Art. 2.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presento
decreto, che nadrà in vigore dal giorno della sua pub-
b'i:azione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Or inia no che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, six iaserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 28 gennaio 1923, n. 12ß, concernente il passaggio de-
gli uffici di ragioneria delle Amministrazioni centrali alla

dipendenza del Ministero delle flnanze.

VITTORIO EMANUELË III
par grazia di Dio e por volond della Nazione

RE D' ITAIJA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito 11 Consiglio dei ministri ;
Sylla proposta del presidenta del Consiglio dei mi-

nistri. Ministro ilegretario di Stato per Pinterno e ad
interini pòr gli affari asteri o del Ministro segretario
di Stato per le 11aanzè;
Abbiamo dooretato o decretiamo:

Art. 1.

Gli uffici di ragionerla delleAmministrazioni centrali
cessano di appartenere alle Amministrazioni stesse e

cono trasferiti alla dipendenza diretta del Ministero
delle finanze.

11 personale di ragioneria delle dette Amministra-
sioni, nonnhò, quello delle altre categorie in servizio al
(° gennaio 1923 presso le Ragionerie centrali, farà pas-
saggio nyi ruoli di ragioneria, d'ordine e subalterno
del Minigterq, delle finanze.
Entro due mosi dalla pubblicazione del presente de-

croto saranno stabilite, mediante deoreto Reale, sentito
il Consiglio dei ministri, le norme per/1'attuazione degli
indiònti'passaggi di ruolo, con riguardo. anche alle at-
tuali carriero dei singoli personali.
Fino a quando dotti passaggi non siano avvenuti, il

pagamento degli stipendi e degli altri assegni sarà
continuato a carico dei bilanci dell'Amministrazione alla
quale il personale attualniente oppsrtiene,e ogni prov-
vedimento concornente il þersonale stesso sarà adottato
dalla Amministrazione rispettiva, previo accordo col
Ministro delle finanze.

Art. 2.

.Le ragionerie delle Amministrazioni centrali compi-
lerannó gli stati di previsione dell'entrata e della spesa,
da t9asmettersi el Ministro delle finanzo, ed eseguiranno
qualunque altro incarico venisse loro afûdato dai ri-

spettivi Ministri.
.

I gðVvedimenti di quàlsiasi natura, dai quali deri-
vino variazioni nelle entrate e nelle spese, debbono es-

sere inviati al Ministero delle finanze, pel tramite delle
ragionerie centrali.

Art 3.

ÍI personale degrtfoli centrali di, ragioneria che tro-
vasi addetto, con qualsiasi incarico o attribuzione, ad
uffici estranei, dovrà prendere servizio presso la ri-
spettiva .ragioneria entro un mese dalla entrata in vi-
gore del présente decreto.
Potranno eccezionalmente essere, mantenuti nolle at-

tuali funzioni,previo consenso del Ministro delle finanze,
o nei limiti dello stretto necessario, gli itapiegati di
ragioneria addetti ad uffici transitori dipendenti dalla
guerra.

Art 4.

Il Ministro delle finanze, ogni volta che lo creda op-
portuno,,convocherà il Consiglio dei ragionieri, di cui
al 'articolo 193 del regolamento sull'.amministrazione
del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato,
affinohò prenda in esame la situazione generale del-
I'andamento delle speso di bilancio e avvisi ai prov-
vedimenti che si reniesse necessario di adottare allo
scopo di evitare eccedenze d'impegni.

Art. 5.

Nulla ò innovato per quanto concerne i rapporti fra
le ragionerie centrali e gli uffici di ragioneria provin-
ciali della medesima Amministrazione.
Rimangono inoltre in vigore tutte le disposizioni re-

lative al funzionamento delle ragionerie delle Ammini-
strazioni centrall non contrario al presento decreto.

Art. 8.

Il personale contemplato dal presente decreto potra
ricevero compensi o indennità, per qualsiasi titolo, esclu-
sivamente a carico del bilancio del Ministero delló
finanze.
11 personale medesimo non potra far parte di alcun

Consiglio, Comitato o Commissione di carattere pèrIna-
nente o temporaneo, se non debitamente autoriziato,
di volta in volta, dal Ministro delle finanze.

Art. 7.
Le disposizioni del presente decreto non si applicano

alPAmministrazione delle ferrovie dello Stato.

Art. 8.
Con decreti del Ministco dolle finanze sarà provve-

duto al trasporto dei fondi dagli stati di previsione dei
singoli Ministeri a quello del Ministero delle finanze, in
dipendenza delle disposizioni del presente decreto, che
andrà in vigore dal 1° febbraio 1923.
Ordiniamo che il presente decreto, munfto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a èhiun ue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1923.
VII'TORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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Regio decreto 28 gennaio 1923, n.127, che reca disposizioni concer-
adnti il personale delle Amministracioni alatali e gli inse-

gnanti elementari.

VITTORIO EMANUELE, III.

per grazia di Dio e per la volonta della Nazione
RE D'ITALIA.

Veduta la legge 3 diceinbre 1922, n. 1601, che, fra
l'altro, conferisce al Governo del Re la facoltà di ema-

nare disposizioni aventi vigore di legge per il riordi-
tramento della pubblica Amministrazione;
-
Sentii;o il Consiglio dei ministri;
S,ulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Ministro segretario di Stato per l'interno e ad

inferim per gli affari esteri o del Ministro segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. I

L'assegno temporanco graduato, a seconda della

misura dello stipendio, dal minimo di L. 120 al mas-

simo di L. 200 mensili, concesso a norma delle dispo-
sizioni emanate anteriormente alla legga 3 dicembre

,

1922, n. 1601, ò conservato a favore dei personali cui
competa alla data della entrata in vigore . della legge
medesima, fino all'attuazione delle relative tabelle di

stipendi.
L'assegno autorizzato con lo stesse disposizioni sopra

richiamate, a favore del personale postale, telegrafico
e telefonico avente diritto a sistemazione in ruolo, nella
misura di L. 30, L..40, L. 50 e L. 60 mensili, a seconda
dello diverse qualifiche sarà disposto fino a quando
non abbia effetto, per ciascun impiegato o agente fuori
ruolo, il passaggio in ruolo.

Art. 2.

Sino a quando non sia diversamente provveduto,
sarà continuata la corresponsione:

a) della indennità supplementare di residenza di
L. 400 annue autorizzate a favore degli insegnanti ole-
mentäri residenti nelle località di popolazione agglomo-
rata superiore ai 5000 abitanti;

b) della indennità di residenza di L. 500 annue

autorizzata a favore di quolli residenti nello località di

popolazione inferiore ;

c) delle quote differenziali assegnate per le in-
dennità predette agli insegnanti elementari dei Comuni
aventi la diretta amministrazione delle scuole, ai termini
delle norme con cui 'vonne disposta la concessione delle
indennità medesime.

Art. 3.

Il personale avventizio e straordinario presso le

Amministrazioni dello Stato può essere mantanuto in

servizio, quando sia assolutamente necessario, fino a

ghe non venga provveduto, secondo le norme stabi-

lite con separato decreto, alla revisione delle assun-

ZIORI.

A quello licenziato spetta l'indennizzo di cui al
comma sesto dell'art. 10 della legge 13 agosto 1921,
n. 1080.

Art. 4.

Con decreto del Ministro delle finanze saranno in-
scritti in bilancio i fondi occofrenti per l'esecuzione
del presente decreto, nonchò per corrispondere l'au-
mento di stipendi recato dal R. decreto 30 settembre
1922, n. 1290, o da altri provvedimenti analoghi.

Art. 5.

Le disposizioni del presente decreto hanno efficacia
dallo stesso giorno della entrata in vigore della legge
3 dicembre 1922, n. 1601.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1921

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Relazione e Regio decreto che scioglie il Consiglio di amministru•
zione dell'Università afraria di Montecompatri (Roma).

Relazione di S. E. il Ministro per l'agricoltura a Sua
Maesta il Re in udienza del 28 febbraio I923 sul
decreto che scioglie l'Università agraria di Monte-
compatri.
SIRE!

Da una inchiesta eseguita presso l'Universitä egrarla di Mon-
tecompatri sono emerse gravi e molteplici irregolarità di ordine
contabile ed amministrativo.

. Si è accertato, fra l'altro, che le -riscossioni delle entrate del-
l'Ente ed i pagamenti delle spese, da molto tempo, vengono
fatti direttamente dalla presidenza, senza l'intervento dell'esat-
tore tesoriere, e che il presidento attuale si è fatto liquidare
dal Consiglio, ed ha nnche riscosso, nonostante le superiori
osservazioni, somme rilevanti per compensi che non si ritiene
dovutigli- .

In questo stato di cose, il prefetto di Roma, sia per accertare
le eventuali responsabilità a carico degli amministratori, sia per
addivenire al riordinamento dell'amministrazione delPEnte e per
assicurare un norniale e retto funzionamento, ha proposto che
si addivenga allo scioglimento del Consiglio di amministratione
e alla conseguente nomina di un R. commissario straordinario.
Ed in accoglimento di tale proposta mi onoro sottop'orre alla

Augusta firma della Maestà Vostra l'unito decreto, col quale si
sc:oglie il Consiglio di amministrazione delPUniversità agraria
di Montecompatri e si nomina R. commissario per la temporanea
gestione dell'Ente il comm. prof. Armando Mignone.

Il Ministro

PE CAPITANI D'ARZAGO,
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VITTORIO EMA.NG.BI.E III
per grazia di Dio e per Yolonta della Nazione

RE D'ITAIJA

Veduta la relazione del Nostro Mínistro per l'agri-
colturä, con la quale in conformita della proposta fatta
dal prefetto di Roma, si propone lo scioglimento del
Consiglio di amministrazione dell'Università agraria di
Montecompatri con la conseguente nomina di un Regio
commissario per la temporanea gestione dell'Ente ;

,

Veduto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Visti gli articoli 323 e 324 della legge comunale e pro-
ciale (testo unico approvato con R. D. 4 febbraio

1915, n. I48);
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per l'agricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë sciolto il Consiglio di amministrazione dell'Univer-
sità agraria di Montecompatri, in provincia di Roma,
ed è nominato R. commissario per la temporanea ge-
stione de1PEnte il comm. prof. Armando Mignone.
Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 28 gonnaio i923.
VITTORIO EMANUELE.

.
DE CAPITANI D'ARZAGO.

Scioglimenti di Consigli comunau e proroga di poteri di R. com-
rttissario.

Relazione di S. E. il Ministro negretario di Stato por

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Ro, in udienza del 14
dicernbre 1922, sul decreto che scioglie il Consi-
glio comuna.le di San Benedetto del Tronta (Ascoli
Piceno).
SIRE !

Dei 30 consiglieri assegtlati al comune di San Benedetto de¡
Tronto, 10, tra i quali il sindaco 'e tutti pli ossessori municipali,
sono dimissionari fin dal decorso agosto, ed altri 2, da tempo,
non pronciono parte alla trattazione degli affari.
Trovandosi perció la civica azienda nolPimpossibilltþgdi inn-

mionare.11 prefetto dovette affidare la provvisoria gostione del-
I'Ento ad un suo commissario.
Intanto le speciali condizioni ðell'ordine pubblico nel Comune,

non consentono di procedero a breve scádenzaalla,convocazione
del comizi per la reintegrazione della3rappresentanza elettiva'
nè d'altra parte con le elezioni suppletive potrebbe costituirsi
un'Amministrazione vita'e.

In tale siinazions. occorrendo anche, prima di riconsegnere il
governo del Comune alla rappresentanza elettiva, provvedere
alla riorganizzazione dei pubblici servizl, che risultano in istato

di abbandono, e al:a sistemazione della pubblica finanza com-

pletamente dissestata, appare indispensabile lo scioglimento del

Consiglio.
Al che provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-

toporre a11'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunalo e provinciale, approvat > con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di San Benedetto del Tronto,
in provincia di Ascoli Piceno, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Cesare Armellini è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì i4 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dg
ministri, a S. H. il Re ik udienza del 14 dicem$re
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Cittadella (Padova).
SIRE!

L'indirizzo fazioso e pariigiano, che FAmministrazione del co-
mune di Cittadella ha sempre seguito nei suoi atti, o special-
mente nelfapplicazione dei tribuif, ha suscitato nei partiti av-
versari vivace reazione, che è andata, a mano a mano, aumen..
tando, sicchó pella notte tra 11 31 ottobre ed il 1* novembre il
Afunicipio venne invaso ed ocònpato.
In ,seguito a ció l'intera Amministrazione ha presentato le sue

dimissioni. Sebbene, mercè l'intervento del prefetto, essa sia
stata successitamente reintegrata nelle ft)nzioni, la situazione ri-
manc sempre assai tesa per la persistente avversione della cit-
tadinanza i crso gli amministratori, sicchè il prolungarsi dell'at-
tuale stato potrebbe determinare gravi conseguenze, che ò ne-
cessario prevenire ed evitare.
Ragioni di ordine pubblico rendono pertanto indispensabile lo

scioglimento del Consi2lio comun21e, e a ció provvede, sul con-
forme parpre espresso dal Consiglio di Stato nell'adunanza del
29 novembre u. s., l'unito schema di decreto, che .ho l'onore di
sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testa unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb,
braio 1915, no 148 ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Cittadella, in provincia di
Padova, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Malatesta cav. dott. Luigi è nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, add1 14 dicernbre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relaziona di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno a S. M. il Ro in udienza del-
l'it gennaio 1923 sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Assemini (Ca-
gliari).

SIRE,!
MI onoro sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maesta l'ünito

schema di decreto che prorega di tre mesi i poteri del R.,com-
missarie di Assemini, per dar modo alla gestione straordinaria
di completare il riordinamento amministrativo e finanziario della

civica azienda e non consentendo d'altronde la situazione locale

izqmediata conyocatione dei comizi per la ricostituzione della

rajipresentanza elettiva.
VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 4 settembre 1922, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Assemini
in provincia di Cagliari ;
Voduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino por la ricostituziono del Consiglio comunale
di Assemini è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro propononte ò incaricato della ese-

ouzione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 11 gennaia 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale contenente norme .per la moratoria delle ob-
bligationi di Società esercenti a trazione meccanica, ferrovie,

e framvie e servizi pubblici permanenti di navigazione lacuale.
IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER I LAVORI PUßBLICI
DI CONCERTO

ÇOI MINISTRI PER LA GIUSTIZlA E GLI AFFARI DI CULTO
PER LE FINANZE INTEHiM ? H. TFSORO

col quale furono approvate le norme per l'applicazione dei Regi
decreti-legge 22 novembre 1919, n. 2440, e 7 novembre 1920, au-
mero 1721;
Visto Faltro decråto Interministeriale 23 dicembre 1921. conte-

nente le norme per l'applicazione del R. decreto-legge 28 otto-
bre 1921, n. 1589;
Visto il nuovo Reglo decreto-legge 29 ottobre 1922, n. 1438;

DECRETA:

Art. 1.

Le Società esercenti, a trazione meccanica, ferrovie, tramvie e

servizi pubblici permanenti di navigazione lacuale, alle quali sia
concessa - dal Ministro dei lavori pubblici, di concerto con quello
del tesoro - l'ulteriore proroga del pagamento dei debiti am-
mortizzabili n rato periodiche o con rimborso graduale autoriz-
zata dall'articolo 1 del Regio decreto-legge 29 ottobre 1922, nu-
mero 1433, e che intendano avvalersi delle facoltà di cui al-

I'art. 2 del R. decreto-legge 22 novembre 1919, n.2440,estesecon
l'art. 2 del R. decreto-leggc 7 novemtre 1920, n. 1724, nonchè con
gli articoli 2 dell°altro citato decreto-légge 28 ottobre 1921, nu-

mero 1580, e 2 del R. decreto-legge 29 ott6bre 1922, pure citato,
dovranno uniformarsi alle norme approvate col decreto inter-

ministeriale 25 agosto 1921, enunciato nelle premesse, con le mo-
dificazioni di cui appresso:

a) nell'articolo primo intendere sostituito il termine del 31

dicembre 1923 a quello del 31 dicembre 1921, per la pubblica-
zione dell'avviso ivi previsto;

b) nel medesimo art. 1 lettera b) e nell'art. 2 primo comma
intendere sostituita la data del 1° gennaio 1924 a quella del
1 gennaio 1922 riferibilmente alla esigibilità delle cedole ,ed al
nuovo valore nominale dei certificati;

c) nell'art. 8 intendere sostituito il termine del 31 agosto
1923 a quello del 30 settembre 1921, per la comunicaziore - al

Ministero dei lavori pubblici - dello schema dell'avviso di cui

al precedente articolo 1 e dei relativi elementi giustificativi od
esplicativi;

d) negli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7 e 9 intendere eggiunta l'in-.
dienzione dei R. decreti-legge 28 ottobre 1921, n. 1589, e 29 ot-

tobre 1922, n. 1433, a quella dei preesistenti Regl decreti-legge
22 novembre 1919, n. 2440, e 7 novembre 1920, n. 1721.

Art. 2.

Nulla è innovato alle norme approvate così col mentionato

decreto interministeriale 25 agosto 1921, come col decreto Inter-
ministeriale 23 dicembre 1921, nel riguardi delle Societ3. indi-

cate nelle norme stesse, alle quali non venga concessa l'ulteriore
proroga del pagamento dei debiti ammortizzabill a rate perio-
diche e con rimborso graduale, autorizzata dall'articolo 1 del

Regio decreto-legge 29 ottobre 1922. n. 1433.

Roma. 30 d:cembre 1922.

Il Ministro dei lavori pubblici
CARNAZZA.

Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto
OVIGLIO.

Il Ministro delle finanze interim per il tesoro
DE STEFANI.

Il Ministro dell'industria e il commercia
TEOFILO ROSSI.

Nieto il precedeale decreto interministeriale 2õ agosto 1921,
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REGNO D'ITALIA

lVIIJSEISTERO DELL' INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n 48, dal 27 novembre al 3 dicembre 1922

Numero Numero Jinmero Numero

dei comuni delle stalle del eemani delle alalle
infetti °.pascoli garegg o gescoli

mfetti intetti

PROVINCIA CIRCONDARIO 4 : En a PROVINCIA CIRCONDARIO

Carbouchio ematico- Affa episootica
Arezzo Arezzo - 1 - 1 Alessandria Alessandria 1 1 1 2

Avellino Avellino - 1 - 1 Asti
,

1 - 1 --

Brescia Brescia - 4 - A Casale Monferrato 2 2 2 2

Chiari - 1 - A e Novi Ligure 1 1 1 i

CagÏiari (a) Iglesias - 1 - 1 y Tortona - 1 - 1

Catania Caltagirone 1 - 4 - Bolluno Belluno 1 1 3 2

Cuneo Alba - 1 - 1 > Feltre 1 - 5 8

Mondovl - 1 - 2 Bergamo ' Bergamo 2 3 10 A

Firenze Firenze - 1. - 1
> Treviglio 2 3 4 5

Girgenti Girgenti - 1 .- 1 Bologna Bologna 3 1 3 i

Lucci Lucca - 1 - 1 Brescla Brescia 14 1 20 ' i

Nilano Gallarate - 1 - i » Chiari 4 - 0 -

Milano - 1 - 1 > Verolanova 5 1 6 3

Palármo Termini Imerese - 1 - 1 Caserta Nola 1 - 1 -

Perugia Spoleto - 1 - 1 Catanzaro (a) Catanzaro I - 2 -

Potenza Matera 3 3 - Como como 2 1 2 2

> Potenza - 1 - 2
, Lecco 2 4 2 A

Roma
.

Roma 1 - 1 -
y Varese - 1 - A

Sassari Tempio Pausania - 1 - 1 Cremona (a) Crema 2 - 3 -

Torino Ivrea - 1 - 2
, Cremona 2 1 2 1

Torino - 1 - 1 Cuneo Saluzzo - 1 - 1

Verona Verona
,

- 1 - 1
Ferrara (a) El cento 2 - 2 -

5 22 8 25
> Comacchio - 1 - (

> Ferrara 3 1 4 &

Garbouchio siniomatico Firenze Firenzo - 4 - (

Arezzo Arezzo - 1 - 1
> Pistoia 1 - 1 -

Cosenza (a) Cosenza 1 - 1 -
Genova Genova 2 1 2 #

Firenze S. Miniato - 1 - 1
Livorno Livorno - 1 - 1

Mantova Mantova) - 1 - 1 Lucca Lucca 4 1 4 2

Modena Modena - 3 - 3 .

Pavullo nel Frign. - 1 - 1 Mantova Mantova 1 2 1 3

Reggio Emilia Reggio Emilia - 2 - 3 Milano Abbiategrasso 1 2 2 0

Smerno Salerno - 1 - 1

Torino Torino - 1 - 1
Gallarate 2 3 2 3

----
-- ---

Lodi 1 6 3 9

1 11 1 12 > ¡ Milano 1 5 3 4
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Nunorp Numoro Numero Numero

dei c>muni delle staHe dei comuni delfe stalle

inístti o prseoli infetti o pascoli
int3tti inotti

PROVINClA CIRCONDARIO Pit0VINOfA CittCONDARIO

Segue Affa epizootica. Segue Malattie infettlue del aufni.

Modena Mirandola 1 - 2 - Caltanissetta Piazza Armerina 1 - 1 -

t(ovara Biella 4 - 7 - Campobasso Isernia - 1 - 1

Novara 7 - 17 g Catanzaro (a) Nicastro 1 - 2 -

Varallo 7 - 14 1 Ferrara (a) Ferrara 1 - 3 2

Vercelli 3 3 3 5 Forll Cesena 1 - 7 -

Padova Padova 5 1 5 4 Macerata (a) Macerata - 1 - 4,
Palermo Termini Imereso 2 - 9 - Perugia Perugia 2 1 2 2

Parma (a) Parma 2 2 2 2 Potenza Matera 1 - 1 -

Pavi Mortara 2 2 2 18 > Melfi 3 - 6 -

Pavia 4 3 7 g Ravenna Faenza
.

1 - 1 -

Voghera 2 1 2 3 Reggio Calabria Palmi 1 - 2 -

Piacenza Piacenza - 3 - 6 Roma Roma 1 - 1 -

Pisa Pisa 5 2 0 3 > Viterbo 1 - 1 -

Volterra 1 1 1 2 Siena Siena 3 - 6 5

Reggio Calabria Reggio Calabria - 1 - 1 Venezia Chioggia 1 - 1 -

Reggio Emilia Guastalla 2 - 2 2
"'-- ---
--

Reggio Emilia 2
- 2 g

26 6 80 gy

Roma Civitavecchia -- 1 - 1 Farcino criptococcico.

Roma 1 1 3 3
Avellino Avellino 1

.

- 2 1

Vélletri 1 - 1 ~

Bari dello Puglie Bari 1 - 1 -

Roylgo (a) Adrla 3 - 8 -
> Barletta 2 - 2 -

Rovigo 3 1 5 2 Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -

Salerno Salerno 1 - 1 ~ Campobasso Campobasso - 1 1

Siena Siena - 3 - e Isernia - 1 - 1

Treviso Treviso - 1 - 1
Caserta Nola - 1 - 1

Udine Udine 1 - 1 1
Catania Acireale 2 - 2 -

Venezia Venezia 1 3 7 3
Genova Spezia 1 - 1 -

Verona Verona 2 3 2 5

Vicenza Vicenza - 2 - 2 Girgenti Girgenti 4 - 8

--- ---- Messina Messina 1 - 4
-

127 84 206 167 Napoli Casoria 2 - 7 -

Castellammare di S. 1 - 2 1
Malattie infettive dei saini.

Napoli , 5 - 1 -

Aquila degli Ab.(a) Aquila - 1' - 2 pegggg¡¡ 2 - 2 -

Arezzo Arezzo 2 - 41 8
Palermo Palermo 1 - 76 ...

Avollino Ariano di Puglia 1 - 6 ~

Salerno Sala Consilina 1 - 5 ---

Belluno Feltre - 1 - 1 Salerno 2 1 2 1

Benevento Ccrreto Sannita 2 - 2 Siracusa Siracusa 1 ,
- 1 ....

> S. Bartolom. in G 1 - 1 --""

Bologna Bologna 2 1 2 2 28 4 135 ß
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.ma.. mesm-emiimammmme i
uma i il==su i

Numero Numero Numero Numero

dei comuni dello stalle del comooi delle st0119

infetti o pascoli Ofetti o PGoec11
infetti intytyi

PROVIN01A 01800NDARIO Ey e A; y
P&ofinclA CifiCONDattto

Rabbia. Morva.

Ancona Ancona 3 - 4 2 Napoli Napoli 1 - 1 1

Aquila degli A. (a) Avezzano - 1 - 1 Rovigo (u) Rovigo 1 - 1 -

Barl delle Pug. (b) Altamura 1 - 2 - Salerno Salerno 1 - 1 -

Barl 3 - 4 -
- --- -•-•••

Bergamo Treviglio - 1 - 1
3 - S I

Catania (b) Caltagirone 1 - 2 -
Apulassia contagfosa

dell¢ capre e delle pecore.

Catanzaro (a) Montoleone di Cal. - 1 - 1 Aquila degli A (a) Sulmona 1 - 1 -

Odetl, Maoiano - 2 - 2 Roma Roma 1 - 1 -

Cirgonti (b) Solacca 1 - 1 1 Viterho 1 - 1 -

Livorno Liiorno - 1 - 2

Macerata Macerata 1 1 4 1

Mantava Mantava - 1 - 1
Vainolo outno.

,Massa e Carrara Massa - 1 - 3

Mllano Milano - 1 - 2 Aquile degli Ab. a) Aquila 5 - 0 -

Nipoll Napoli 1 - 2 1 Avezzano 6 - 30 -

Palermo Palermo 1 - 2 _

Bari delle Paglie Barletta 1 -, 1 -

Peragia (b) Perugia - 1 - 1 Campobasso Campobasso 3 - 6 -

Reggio Emilia Reggio Etnilia - 1 - 1 Isernia 1 - 3 -

Roma Roma - 1 - 1 Larino 2 - 2 -

Salerno Campagna - 1 - 1 Potenza Lagonegro 1 - 1 -

Siena (b) Siena - 1 - I Matera 1 - 1 -

Sitacusa (b) Modica 1 - 2 Melfl 4 - 4 -

Torino Torino - 1 - 1 Potenza 1 - 2 -

Venezia Venezia 1 1 1 1 Roma Roma .
1 - 5 -

Verona Verona - 4 _ 4
> gl Velletri 1 - 1 -

14 21 21 29
27 - 05 -

gay.
Morbo coftale maligno.

Aquila degli Ab. a) Aquila 2 - 2 1 Bergamo Trevig'i> 3 - 7 -

Avezzano 1 1 3 2 Massa e Carrara Massa 1 - 1 -

Salmona 1 - 1 -

Belluno Bellune 1 - 2 6

Feltre 3 - 5 - Tubercolosi bovina.

Massa e Carrara Massa 1 - 1 1 Caserta j Caserta - 1 - 1

Perugia Foligno 1 - 5 -

fotenza Melû I - 1 -
Inßuenza del cavallo

Roma Roma 2 1 5 1 Girgenti | Girgenti 1 .... 4 -

Salerno Campagna - 1 - 1
Ahoria epicootico.

13 3 \ 3 12 Modena | Modena 1 - 1 -
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Numero Numero

du comuni delle stul'o

no -1-1

Bollettino sanitario del bestiame nelle torre redente

dal 13 al 19 novembre 1922.

i.

Numoro Numero

del comuni delle stalle

infetti o pascoli
infetti

COMMISSARIATO DISTRETTO y 8

generale civile politlco 294 g å $B.e ;

istano 1 - 5 - Carbonchio ematico.

Zara Zara - 1 - 1

ti 1 - 1 - Venezia Giulia Pola 1 - 1 -

$1erino - 1 - 3 1 1 1 l'

tova - 1 - 1

_}ssa - 1 - 2

Lastrorealc 1 - 6 -

Åsaro 1 1 10 9

Vicenza -- 2 - 4

4 72220

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E (provincio comuni località

con casi di malattia

Carbonchio ematico 17 27 33

Carbonchio sintomatico 8 12 13

Afta epizootica 36 211 373

Malattie infettive dei suini 19 32 113

Morva 3 3 4

Farcino criptococcico 13 32 141

Rabbia 24 35 53

Rogna 7 16 37

Againssia contagiosa delle capre 2 3 3

e delle pecore

Vaiuolo ovino 5 27 65

Morbo coitale maligno 2 4 8

Influenza del cavallo 1 1 4

Tubercolosi bovina 1 1 1

Colora dei polli 9 11 42

Aborto epizoolico 1 1 1

(a) I dati si riferácono alla settimana precedente
(b) Malattia sospetta.

Carbonchio sintomatico

Venezia Trident. I Silandro - 2 - 2

Affa epfzootica. '

Venezia Giulla Gorizia (città) 1 - 3 -

Gorizia 6 3 1l 8
Gradisca 10 - 22 -
Montalcone 3 1 3 3
Pola 1 2 5 ð
Postumia •- 1 - r2
Sesana 1 - 1 -
Trento 1 - 1 -

Venezia Triden. Riva 1 - '1 -
Rovereto G - 8 -
Trento 2 - 2 -

32 7 57 18

Malaffis infettfos del sofaf.

Vene la Giulia Capodistria 1 1
.

3 g
Monfalcone 3 - 5 -

Venezia Trident. Merano - 1 - 1
Mezelombardo 3 - 6 -

7 2 11 8

Vainolo ovino

Venezia Tririent. | Bressanone 1 - 1 -

Colera dei polli.
Venezia Giulia | Parenze 1 - 12 -

Peste µviaria.

Venezia Trident. ] Bolzano 1 - 1 -

R1EPILOGO

Numero
dei Numero Numero

distretii del delle
M A L A TT I E politici Comuni stallo

con casi di malattia

Carbonchio ematico 2 2 2

Carbour hio sints matico a 2 2

Afla epizootica 11 39 75

Malattie inícitive dei suini 4 9 17

Peste aviaria 1 1 1

Vaiuolo ovino y I g

Colera dei palli A A 13
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Bollettino samtario del b uune nelle teno redento,
dal 20 al 20 novembre 1992.

Numero
Numero delle stalle COMMISSARIATO DISTRETIll
dei Comuni e pascoli
infetti infetti generale civile POLITICO1

COMMISSARIATO DISTúETTO e · e

generale civile I POLITICO 2 $ I y

Vainolo ovino.

Carbonchio ematico.
Venezia Trident | Bressanone

Venezia Giulia j Pola 1 - 1 -

Carbonchio sintomatico

Venezia Trident. SU

Afla epizootica.
Venezia Giulia Gorizia

Gradisca

Monfalcone

Pola

Sesana

Venezia Trident. Riva

Rovereto

Tione

Peste aviaria.
- 1 - 1

Venezia Trident. I Bolzano

41101

4- '8- Colera del polli.
5 2 6 4

1 - G 4 Venezia Giulia j Parenzo

1 - 1 -

1 - 2 -

4 - 7 -
RIEPILOGO.

- 4 - 2

Malattle inÎeitive dei snin!

Venezia Giulia Capodistria
> Gradisca

Monfelcone

Venezia Trident. Bolzano

Merano

Rovereto

Tione

20 4 40 11

1 1 2 1

- 1 - 1

1 - 2 -

- 4 - 7

1 1 1 1

2 - 5 -

- 1 - 1

5 8 10 11

MALATTIE

Carbonchio ematico

Carbouchio sintomatico

Afta epizootica
Malattie infettivo dei suini

Pcste aviaria

Vaiuolo ovino

Colera dei polli

Numero Numero"Numero
dei del delle

Distretti Comuni locaHtà
politici
con casi di malattis

1 1 1

1 1 1

8 24 51

7 13 21

1 1 1

1 1 1

1 1 12
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MINISTERO DELLE POSTDE DE T GRAFI

Direzione generaie dei servizi postali - Casse di risparmio postali

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di luglio 1922

OPERAZIONI ORDINARIE.
II I M i . .I I MI

Movimento del libretti Quantità
elle operazioni

UFFICI
Di prima e. Ultimati, e-

autorizzati missione, stinti, smar-
rinnovati r i t i, pre- Goedenza Depositi Rimborsi

e duplicau scritti e an-
nullati

Mese di luglio. ... . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 64.180 33.518 29.662 294.034 277.234

Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72 401093 215 054 187.039 1.582.056 1.505.832

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . . . 72 466.273 219.572 216.701 1.876.090 1.783.066

Anni 1876-1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.965 24.761,823 17.489.975 7.271.848 115.196.723 87.791.125

Somme complessive 11.037 25.228.096 17.739.547 7.488.549 117.072.813 89.574.191

MOVIMENTO DEI,FONDI
Deposiu cahptiÎarenzati co pe seive Rimborsi Rimanenzo

Mose di luglio . . .
283.469.191 33 - 283.469.191 33 247.816.563 28 35.652.628 0õ

Mesi precedenti . . . . . . . 1.684.794.248 66 - 1.684.794.248 66 1.332.729.195 05 292.065.053 61

Somme totali dell'anno in corso . . . 1.968.263.439 99 - 1.968.263.439 99 1.640.545."58 33 327.717.681 66
Anni 1876--1921 . . . . . . . . . . . . . . . 27.904.252.793 27 1.434.902.278 94 29.339.155.072 21 21.262.439.219 07 8.076.655.853 14

Somme complessive . . 29.872.516.233 2& 1.431.902.278 94 31307.418.512 20 22.903044.977 40 8.404.373.531 80

. . I. .. ..
I

LIBRETTI AL PORTATORE

Movimento dei libretti Quantità delle operas.
UMei Di prima Ultimati,

autorizzati * "$°an tLa , agg Eccedensa Depositi Rimborsi
e duplicati e annullati

Mosediloglio ... ................... 1 539 66 473 2.610 2.217

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 3.989 776 3.213 15.172 13292

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . 11 4.528 842 3.685 17.782 15.509

Anni 1915-1921 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 374 41.501 9.150 32.351 140.111 120.654

Somme complessive. . . . . . 385 46.029 9.992 36.037 (157.893 136.163

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi

capitalizzati complessive
Rimborsi Rimanenzo

Mese di luglio. . . . . . . . . . . . . 2.231.211 10 - 2.331.241 10 1.737.459 47 593.781 63

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . 13.734.426 31 - 13.734.426 31 8.726.897 71 5.007.528 60

Somme totali dell'anno in corso . 16.065.€67 41 - 16.065.667 41 10.464.357 18 5.601.310 23

Anni 1915-1321 . . . . . . . . . . . . 78.400.478 56 1.498.393 28 79.898.871 84 62.321.865 45 17.577.006.39

Somme compgessive. . . . . . . . . 91.400.145 97 1.498.393 28 95.964.539 25 72.786.222 63 23.178.310 62
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento doi libretti Depositi Rimborsi

Emessi Ultimati Eccedenze Quantitå Importo Quantità Importo
Rimanenzo

Mese di luglio. . . . . 1.797 1.345 452 2.681 5.153.657 47 3.084 4.400.787 31 752.870 16

Mesi precedenti . . . 10.128 7.815 2.283 14 388 25.333,527 91 16.040 22.048.984 42 3.284.543 49

Somme totali dellta-
no in corso . . 11.925 9.190 2.735 17.069 30.487.185 38 19.104 26.149.771 73 4.037.413 65

Anni 1883-1921 . . . . 310.677 191.000 119.677 1 629.103 1.029.740.600 38 2.360.178 974.106.299 97 55:634.300 41

Somme complesshe 822.632 200.190 122.412 1.640.232 1.000.227.785 76 1379.282 1.000.556.071 70 59.671.714 06

RISCOSSIONI D'INTERESSI SERVIZIO INTERNAZIONALE
su certincati del Debito pubblico

Riscossioni Rimborsi eseguiti in Rimbersi eseguiti
Italia su libretti all'estero su libretti

Quantità Importo emessi all'estero emessi in Italia

Mese di luglio. . . . . . .
- -

quantità Importo Omantità Importo

Mese di luglio . ,
35 38.807 28 32 56.282 46

Mesi precedenti . . . . . . 164.188 13.466.109 81
Mesi precedenti . . . 222 241.972 80 202 387.289 83

Somme dell'anno izt Corso . 164.188 13.466.109 81 Somme dell' anno in

Anni 1878-1921 . . . . . . . 10 019.768 731.193.803 43,
corso . . . . . .

257 280.840 08 234 413.571 79

Anni 1906-1921 . . . 61.669 9.981590 87 14.867 7.361.167 90

Somme complessive . . 10.213.956 744.659.973 24
Somme complessive 61.926 10.262.430 95 15.101 7.80Û39 69

ACQUISTI DI RENDITA CASSE DI RISPARMIO

e depositi nella Cassa depositi e prestiu
a bordo delle Reg i e n a y 1

Quantità Importo.

Quantità Importo delle
operazioni Depositi Rimborsi

Meso di luglio. . . . . . . . . . 1123 7 875.567 55
Meso di luglio. . - ·$ 210 9.786 20 166.579 40

Mesi precedenti . . . . . .. . . 6.959 37.607.910 18

Mesi precedenti - · · 1.138 977.g01 05 122.383 41

Somme dell'anno in corso . . . . 8.082 45.483.507 73 Somme dell' anno in

Anni 1876-1921 . . . . . . . . . . 513.845 862.417.359 73
eorso · · · · · · 1.348 987.287 2õ 288.622 81

Anni 1886-1921 · · · · 97.124 N:¾ai.9 4 39 4.654.546 95

Somme complessive, , . .
521.927 907.900.867 45 Somme complessive 98.472 7.209.241 64 4.943.369 76
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I i I i

LIBRETTI DI VECCHIO TIPO RIMESSE DEGLI ITALIANI SOMME

tolti di corso
residenti all'estero cadute in prescrizione

dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719

per la riforma contabile Quantità
del Importo

Importo

Quantità depositi

Mese di luglio . . . . .
204 Mese di luglio . . .

6.421 28.444.046 45
Mese di luglio. . . ...

Mesi precedenti . . . . . -

1.066

Mesi precedenti . .
44.699 213.411.507 31 Mesi precedenti . . -

Somme dell'anno in
Somme dell'anno in

Somma dell'anno in corso .
1.270 corso . . . . . .

51.120 24L855.613 79 corso . . . . .
...

Anni 1890-1921 . . .
1.816.492 4.388.831.009 68 Anni 1905-1921 . . 5.861.396 75

Anni 1900-1921 . . , , , , ,
4.658.895

Somme comples-
Somme complessive. 1.837.612 4.630.686.623 47 sive . . . . . . 5.861.396 75

Somma complessiva . . . 4.660.165

1V.CINISTEILO DELLE FIN.A.1\TZE

Rettifiche d'intestazione. Sa Pubblicazione, (Elenco n 22)
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per crrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano inYece intestarsi e vincolarsi come alla cos
lonna 5, essendo quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Debito | 2 e a | Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5

ß12 50

Consol 245232 95 -
5 010 .

242789 500 -

135232 325 -

47471 505 -
59076 1060-
59077 290 -
83232 565 -

Martire Pietro di Mario, domiciliato a Na- Martire Pietro di Mario, minore, sotto la
poli patria potestá del padre, domiollinto a

Napoli

Grosso Matilde fu Francesco, mo lie di Grosso Angela-Matilde fu Francesco, mo-

Carpegna Angelo, domiciliato a To- glie di Carpegna Vincenzo, domiciliata
rino a Torino

De Luca Giuseppe fu Giuseppe, domicilia- De Luca Giuseppe fu Antonio, ecc. come-
to a Licusati (Salerno) contro

Rossi Antonio-Armando (vulgo Armando) Rossi Armando-Antonio di Giuseppe, mi-
di Giuseppe, minore, sotto la patria nore ccc., come contro

potestà del padre, domiciliato a Ge-

nova

Marelli Angelo ed Angola fu Tranquillo Intestata como contro con usufrutto a Ba-
Ambrogio (vulgo Luigi), la seconda mo- cigalupo Luigia fu Luigi ved. di Marelli
gl:e di Mezzano Angelo di Paolo. Rossi Tranquillo
Angela, Giovanni vulgo Mario. Anita,
Armando-Antonio di Giuseppe, la pri-
ma nubile, i due unimi m:nori. sollo

la patria potestù del prdre.tutti domi-
ciliati a Genova, credi indivisi di Ma-

relli Luigi fu Andrea, con usufrutlo a

Bacigalupo Luigia fu Luigi ved. di Ma-
relli Luigi, domiciliati a Genova

Atermln!dell'art.167delretoistrentogereralesulDeblio pubbLea, qprovato con 9. decreto 19 febbraio1911,n.298,si
dTilds chiunque passa avervi inter:sfe che tins:orso un mrso della data cella prima pubblicazione di questo avviso, ove non

siano state notificate opposizio:ai a_questa Duezione genervio le intatañoni suddette saranno como sopra rettificato.

Roma, 8 genki> 1933. 12 Direttore gendrale: GARBAZZI.
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 30 gennaio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)

Media Media

Parigi . . . . . . .
127 95 Dinarl . . . . . . . .

-

Londra . . . . . .
97 91 Corone jugoslavo , ,

-

Svizzera . . . . . .
395 - Belgio . . . . . . . . 114 75

Spagna . . . . . . 330 - Olanda . . . . . . 8 37

Berlino . . . , , . . 0 051 Pesos oro . . . . . 17 7ô

Vienna . . . . . . .
O 03 Pesos carta . , . . . 7 80

Praga , , , , , . .
1 10 New Yort , , , . . .

21 13

Oro......40771

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI CoÎngo mæento Note

8.50 */, netto (1905) . . . . . 75 33 -

3.55 •/, netto (1902) . . . . .

8 */, lordo . . . . . . . .

5 •/, netto
. . . . . , ,

84 37 -

Corso medio dei cambi
del giorno 31 gennaio 1923

(Art 39 del Codice di commercio)

Media Media

Parigi . . . . . . 125 23 Dinarl . . . . . . . .
-

dra . . . . . . 98 î8 Corone jugoslavo . . -

Svizzera . .
. . . . 396 86 Belgio i . . . . . . . 107 81

Spagna . . . . . . . 330 50 Olanda . . . .
8 45

Berlino . . . . . . O 05 Pesos oro
. . . . . , 17 85

Vienna . . . . . . . O 63 Pesos carta
. . . . .

8 40

ga . . . . . .
60 75 Ncy York , , . . .

21 26

Oro.. ...41021

Media del consolidati negoziati a contanti

gimimaamm . -

Con godimento NotCONSOLIDATI in corso
e

3.50 •/, netto (1906) . . . . •
75 39 -

3.50 */, netto (1902) . . .
""" "

5 */, Jordo . -
~ ¯

8100 -g•|,netto •••••

CO1NTOO.EðSI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

DI CONCERTO COL MINISTRO DEL TESORO

Vista la legge 9 giugno 1907, n. 298 ;
Visto il regolamento per l'ammissione, l'avanzamento cd il ser-

vizio allernato tra l' interno e l'estero nelle carriere diplomatica
e consolare approvato con Regi decreti'6 maggio 1911, n. 388,
13 lug.io 1911, n. 730 e 14 febbraio 1918, n. 321;
Visto l'art. 53 lettera a) del R. decreto 30 settembre 1922, nu-

mero 1290, che dà la facoltà di conferire mediante speciali esami
di concorso i posti disponibiH nel pritno grado delle singole car-
riere delle Amministrazioni dello Stato agli impiegati delle ca-

togbrie inferiori della stessa Amministrazione, in servizio alla
data del 30 settembre 1922, che siano muniti del titolo di studio
prescritto per l'ammissione alla categoria cui aspirano ,

Visfo il decreto-legge 10 novembro -1922, n. 1527;

DETERMINA :

Art. 1.

È aperto un concorso a tre posti di addetto consolare, da ri-
servarsi ai funzionari deh'Amministrazione degli affari esteri che
si trovino nelle condizioni di cui all'art. 53, lettera a), del R. de-
cr eto 30 settembre 1922, an. 1290.
Il tempo utilo per la presentazione delle domande è fissato a

due mesi dalla pubblióazione del presente decreto nella Gazzetta
ufficiale

Art. 2.

Il concorso sarà regolato in base alla legge 9 giugno 1907, ntt,
mero 298 e secondo le norme fissate dal regolamento approvato
con Regi dpcreti 6 maggio 1911, n. 388, 13 luglio 1911., n. 730 e
14 febbraio 1918, n. 321.

Art. 3.

Speciale avviso di concorso sarà pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale del Regno.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 4 dicembre 1922.

MUSSOLINI.

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto presso 11 Ministero degli affari esteri un concorso a
tre posti di addetto consolare. Esso, giusta il decreto Ministe-
riale in data otiierna, è riservato esclusivamente ai funzionari
dei predetto Ministero, i quali rientrino nelle condizioni previste
dall art. 53. Jettera a). del It. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.
I o domando di ammissione, scritte e sottoscritte dai concor-

renti su carta da bollo da due lire, dovranno essere presentate
ni Ministero degli affari esteri non più tardi di due mesi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Le norme e le materie di esame d(I concorso sono analoghe

a quelle pubblicete nella Ga:retta ufficiale del Regno n. 9 del
12 gennaio 1923 per il concorso diploinatico e consolare, ban-
dito con decreto Ministeriale in data odierna.

Routa, i dicembre 1922.



GI2ZETTI UFFICIWLE DED REGNO D?ITILIX- Iniërziënt 627

I NSERZ I 0 N I 2°"°del ,ern gn stemi locaH, una stema om e coDo stemo N

Milano, 27 gennaio 1923.
Soc i et à a non i m a i t à 1 i a n a II Consiglio d'amministrazione.

ING. RICOLA ROMEO E C. 7053 -- pagamento•
Sede in Milano

via Paleocapa numero 6

Capitale L. 60.000.000 - versato
Si avvisano i signori obbligazionisti che il giorno 22 febbraio

1923 alle ore 15, presso la sede della Società avrà luogo la 7a
estrazione delle obbligazioni rimborsabili dal 1° aprile 1923.
7041 -- A pagamento.

SOCIETA' ANONIMA

Pane da cail'è ristoranti ed afilni
Capitale sociale L. 140,000 - interamente versato

Bastioni Monforte n. 17 - MILANO

Convocazione dell'assemblea geuerale ordinaria per il giorno 22
febbraio p. v., alle ore 16, nella sede sociale ed in seconda con-

Vocazione, al successivo giorno 1° marzo p. v.
Ordine del giorno:

1. Verbalo preecdente assemblea.
2. Relatione del Consiglio sull'esercizio 1922.
3 Relazione dei sindaci.
4. Presentazione ed approvazione del bilantlio 1922 a delibe-

razioni relative.
ß. Rinnovazione delle cariche sociali.
6. Comunicazioni della presidenza.

7012 - A pagamento.

Societå anonima Bevande gasose
Capitale sociale versato L. 40.000

MILANO - Bastioni Monforte n. 17-19

Convocazione dell'assemblea generale ordinaria per 11 giorno
22 febbraio p. v., alle ore 14.30, nella sede sociale, ed in seconda
convocazione al successivo giorno 1° marzo p. v.

Ordine del giorno :
1. Verbale precedente assemblea.
1 Relazione del Consiglio sull'esercizio 1922.
3. Relazione dei sindaci.
4. Presentazione ed approvazione del bilancio 1922 e delibe-

razioni relative.
5. Assegnazione della rimunerazione ai sindaci.
6. Rinnovazione de11e cariche sociali.
7. Comunicazioni della presidenza.

7043 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
pr la ricerca e l'estrazione degli idrocarburi minerali

ROM A

Capitale L 320.000 versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 24 febbraio 1923, alle ore 11, nelin sede so-
ciale in Roma - Vicolo Alibert n. 1 - per discutere e eliberary
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
2. Bilancio al 30 novembre 1922 e deliberazioni relative.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione dell'emolumento agli effettivi.
Il presidente.

7054 - A pngamento.

lVÏOLIl\TI DI 1VÏOl\TDOVI'
Mond.ovi

CONVOCAZIONE DEGLI AZIONISTI

I signori azionisti deHa Società sono convocati in assemblea
generale ordinaria per il giorno 4 maizo p. v., alle ore 14, presso
la sede della Società in Mondovi, via Ripe n. 1, por deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dic.cmbre 1922.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e fissazione

loro retribuzione.

A mente dell'art. 11 del:o statuto sociale i signori azionisti pe
poter intervenire all'assemblea dovranno depositare le azionialla
sede della Società non più tardi del 1° marzo p. V.
Occorrendo la seconda convocazione, l'assemblea avrå luogo

11 giorno 11 marzo p. v., alla stessa ora e nello stesso locale.
Mondovi, 20 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7055 - A pagamento.

Società Anonima SHos di Genova
Capitale sociale L. 7.500.000 - interamente versato

Avviso di convocazioneSocietà per la produzione del some di barbabiotola deisignoriazionistiinassembleageneralcordinaria
A NON I M A per 11 giorno di martedi, 30 febbraio 1923, alle ore 15

Sede 12 I I a no I signori azionisti della Società sono convocatiin assemblea ge-
nerale ordinaria, nei locali dello stabilimento sociale in Genova,Capitale emesso e versato L. 300.000
calata Santa Limbania, il giorno di marted1, 20 febbraio p.v.,alleI signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- ore 15 precise, per dehberare sul seguente

naria, nella sede sociale, in Milano, via Chiaravalle, n.9,il giorno Ordine del giorno:
22 febbraio 1923, alle ore 16 1¡2, per deliberare sul seguente 1. Presentazione del bilancio deH'esercizio chiuso al 31 di-Ordine del giorno: .

1. Relazione del Consiglio di amministrazione, rapporte dei
sindaci,,presentazione del bilancio al 31 dicembre 1921

2. Approvazione del bilancio e riparto utili.
3. Emolumento ai sindaci uscenti.
4. Nomina di amministratori in sostituzione di quelli che

vanno a scadere.
5. Nonina dei sindaci effettivi e sindaci supplenti per l'enr-

claio 1923.
Per intervenire all°assemblei non è necessario il deposito delle

cembre 1922, delle relazioni del Consiglio di amministrazione e
e del Collegio sindacale o deliberazioni relative.

2. Nomina di amministratori.
3. Nomina di 3 sindaci elicttivi e 2 supplenti per l'eserci-

zio 1923 e fissazione del loro emolumente

Per potere intervenire all'assemblea i signori azionisti per azioni
al portatore o per certificati provvisori di azioni al portatore
dovranno depositare le loro azioni non più tardi del giorno 15febbraio 1923, presso uno dei seguenti Istituti:

azioni, essendo esse tutte nominative. A Genova - presso la Cassa sociale ovvero presso la Banca
La eventuale seconda convocazione è fissata per il giorno 8 commerciale it;diana, 11 Credito italiano, il Banco (di Roma, 14
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Banca Russa per il commercio estero, il Banco di Chiavari e della ,
Societ's anogima.calce e comenti alle Sleci

Riviera Ligure.
.

Capitale so L. 1.500.000
A Chiavari - presso 11 Banco di Chiavari e della Riviera Li-

gure.
SEDE SOCIALE IN FIRENZE

I signori azionisti intestatarl di uno o più certificati nominatipp
via Alfani, n. 49

emessi a tutto il predetto giorno 15 febbraio p. v. sono dispen~ I signori azionisti sono convocati in assemblen generalc.straor-
sali dal deposito del loro certificali di. azioni provvedendo la So¯ dinarid che sarà tenuta presso la sede sociale il giorno 17 feb-
cietà a munfro tempestivamento del corrispondente biglietto di braio p. v. ad ore 15, per discutere il seguente
ammissione all'assemblea· Ordine del giorno

Genova, 26 gennaio 1923. 1. Relazione della Commissione nominata nell'assembleastraore
Il Consiglio d'amministrazione (Inaria dell'8 luglio u s., e proposte relative all'ordinamento ina

7050 - A pagamento dustriale dell'azienda.

, , 1 Varie ·

SOCIETA' ANONIMA

Allied Machinery Company d'Italia

Capitale Lit. 1,000,000 interamente versato
' SEDE IN TORINO

Corso Ðante, num. 40

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti della Societh anonima Allied Machinery Com-

pany d•Italia, capitale int. Vers. LiL 1.003.000, con sede in Corso

Dante n. 40, Torino. sono convocati in assemblea generale ordi-

naria e sti•aordinaria per il giorno 23 febbraio 1923,alleore10,30,
presso la sede sociale, t:ol seguente

Ordine del giorno :
1. Relä'r.ibúè"dèl Cifnliijgli'ò"d'iinministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio e conto perdite e piofitti al 30 novembre 1922,

provvedimenti relativi in ordine all'art 140 codice di com-

m.ereto.
4. Nomina di un amministratore
fi. Nomina'di 3 sindaci effettivi e 2 supplenti e determinazione

del loro emolumento per l'esercizio 1922-923

Se l'assemblea non risulterà valida per mancanza di numero
viene fino da ora fissata senz'altro avviso in seconda convoca-
zione. presso la sede sociale il giorno 25 febbraio 1925 ad ore 15.
Per potere intervenire all'assemblea i'signori azionisti do-

Vranno depositare i certificati provvisori delle azioni entro il 12
febbraio p. v., presso la sede sociale.

Firenzo, 30 gennaio 1923.

7031 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima cooperativa fra produttori bazzoli
MANDAMENTO ODËRZO-MOTTA

Sede in Oderzo

Avviso di eenvoeazione
I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno 28 febbraio 192), ore 10, nella sala Braga, per deliberare
sul seguento

Ordine del giorno:
A) Relazione dei sindaci.

B) Approvazione del bilancio.

Per interveniro all'assemblea i signori azionisti devranno de-
C) Nomina delle cariche sociali

positare le loro azioni entro il 10 febbraio1923, in Torino, presso D) Varie.

la sede sociale in Genova presso la National City 13nnk. Qualora in detto giorno i soci intervenuti non rag);iungessero
Qualora Passemblea andasse deserta s'intende fin d'ora ricon° il numero legale, l'assemblea resta convocata per le ore 10 del

vocata in seconda convocazione per le ore 10,30 del 9 mar¯ giorno. 7 marzo, -nello stesso locale.

zo 1923• Il direttore.
Torinó, 25 geanxio 1923. 7062 - A pagamento .

Il Consiglio d'amministrazione.
Toso --- opagamento. Società telefonica Alta Italia

SOCIETA' MARITTIMA COLONIALE ANONIMA PER AZIONI

Anontma - Sede in Tripoli ,

Capitale L. 1.800.000 interamente Versato

Capitale Versato Liro 2.000.000 Sede in TORINO - Corso Galileo Ferraris n. 18

Avviso di convocazione A VV I SO

di Assemblea generale straordinaria di convocazione di ossemblea ordinaria

. I signori azionisti,sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per il giorno 16 febbraio 1923, alla ore 15 nei locali della

sede sociale in Tripoli, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

- 1, Modifica dell'art. 18 dello statuto.

.
'2. Aumento del capitalo socialc e modifica delParticolo 5 dello

statuto.
3. Comun:cazioni varie.

Il deposito delle azioni dovrù essere fatto presso la sede so-

ciale di Tripoli oppure presso lo spett. Banco di Roma, sedi di

Tripoli o Roma entro il 10 febbraio 1923.

Qualora non potesse aver luogo l'assemblea
in prima convoca-

EIOne per manennza di numero legale, resta
fin d'ora fissata la

seconda convocazione il giorno successivo 17 febbraio 1923, nello

stesso luogo e alla medesima ora.

Roma, 30 gennaio 1923.
II cons121io d'amministrazione.

000 - A pagamento.

I signori azionisti sono, convocali in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 3 marzo 1923, alle ore 15, presso la sede so-
ciale, in Torino -- Corso Gáliloo Ferraris n. 18 - per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :

1. Reiszione del Consiglio d'amministrazione,presenfazione del
bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relativo.

2. Rolazione dei sindaci
3. Retributione dei sindaci per Pesercizio chiuso al 31 dicem-

bre 1922.

4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.
5. Retribuzione dei sindaci per Panno 1923.

Torino, 27 gennaio 1923.
Il Consiglio d'amministrpzione.

7061 - A pagamento.

L'anno 1923 11 4 orno 25 genndo in Ceriguo'a. IlConsiglio d'am-
ministrazione UN o ig.icolo di Cerignola si ò riunPo nelle
versone UN ägun Cre!ano courn Paronceni presidente, Gaetano
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Pavoncelli di Nicola, Gat i cav. uff. Saverio c Labia geometra N. B. Nel caso che l'assemblea di prima convocazione andasse
.Natale. deserta, i soci sono convocati, sin da ora, in assemblea di seconda

11 Consiglio convocazione per lo stesso giorno, alle ore 15, nella medesima
Visto lo staluto della Barca sede

delibera Il presidente
convocarsi l'assemblea gent rale ordinaria dei soci ed ezionisti rag. Francesco Angeloni.
del Crclito agricolo pel gio eno 4 prossimo marzo, alle ore 12, nei 7066 -- A pagamento

locali della Banca in prirna convocazione ed occorrendo in se -

conda convocazione il giorno 11 dello stesso mese nella medesima
Società Italiana scambio prodótti Ecuador

ora e nello stesso luogo, pcr trattare il seguente gegato, -

Ordi 2e del giorno .

1. Relazione del Consigi o d'amministrazlone. Capitale L. 1.600.000, elevabile a L. 5.000.000

1 Relazione dei sindaci.

3. Approvazione del bilancio 1922

4. Nomina dei sindaci titolari e supplenti.
Così deliberato il di, mese ed anno come sopra.

Credito agricolo di Ccrignola
Il consigliere delegato

Saverio Gatti.

7033 -- A pagamento.

Società anonima frigoriferi seronnesi
SEDE IN SARONNO

Avviso di couvocazione

I signori azionisti della Società anonima frigoriferi saronnesi

con sede in Saronno sono convocati in assemblea generale or-

dinaria nello studio del sig. rag. Paolo Sevesi in Saronno - via

Felice Carcano - per il giorno di venerdi 23 marzo 1923, ore 20 -

una saconda convocazione occorrendo avrà luogo il successivo

sabato 24 marzo 1923, ore 20, nello stesso locale - per la tratta-

zione del seguente
Ordine del giorno:

Relazione amministratoTi e sindeci.

Discussione ed approvazione bilancio 1922.

Nomina delle cariche sociali e determinazione emolumento

ai sindaci pel 1922.

Per intervenire air essemblea occorre cílettuare il deposito
delle azioni non oltre il 20 marzo 1923 presso il locale Banco di

Roma - presso detta Banca sono pagabili i dividendi 1922 a da-

tare dal 3 aprile 1923.
Saronno, 31 gennaio 1933.

Il cresidente
To!ti Carla.

S. I. S. P. E.

Gli azionisti deRa Società italiana scambio prodotti Ecuador
(S. I. S. P. E.), anonima, con sede in Milano, sono convocati in
assemblea gcncrale che si terrà il 21 febbraio 1923, alle ore 18,
presso la Banca Luigi Strada, in Milano, piazza Paole Ferrari
num. 8.

Ordine del giorno:
1. Presentazione del bilancio del prim6 esercizie sociale

chiuso al 31 dicembre 1922.
Relazione del Consiglio e del Collegio sindacale.

2. Approvazione del bilancio e deliberazioni relative.
3. Nomina di 3 sindaci, di 2 supplenti per l'esercizio 1923.
Determinazione dell'emolumento ai sindaci scadenti.

Le azioni al portatore dovrann9 Assen depuitate.presso la
Banca Luigi Strada, in Milano, entro 11 .15 febbraie, affinchò i
rispettivi possessori abbiano il diritto di intervenire all'assem-
bled.

Milano, 27 gennaio 1923
Il Consiglio d'amministrazione.

N. E. - I certilleafi delle azioni non ancora distribuiti sono a
disposizione dei signori azionisti presso la sede sociale, e do-
vranno quindi venir ritirafi por essere depositati presso la BaÀca
Luigi Strada.
70ö7 - A pagamento

Società anonima " Q. Diappi e C. ,,
Becorazioni interne

Capitale sociale L. 500.000 versate L. 302.000

M I L A NO
Avviso di convobazione

7065 - A pagamento.

Società anonima " Ligniti ,, di Milano
AVVISO DI CONVOCAZIONE

di assemblea generale ordinaria e straordinaria

I soci della Societh anonima < Ligniti e con sede in Milano.

viale Bianca Maria, n. 35, <;ono convocati in assemblea genernic
ordinaria e straordinaria por il giorno 22 febbraio 1923, ore 14,
presso lo studio avv. Abbove, via

S. Paolo n. 11, Mil<sno, allo

scopa di discutere il seguente
Ordine del giorno:

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straor-
dinaria il giorno 18 febbraio 1923, allo ere 14, nei locali sociali
di corso Buenos Ayres nn. 7749, per trattare il seguente

Orditie del giorno;
A) In seduta straordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio 1922 e relative deliberazioni.
4. Nomina di tre consiglieri.
5. Determinazione emolumento sindacale.
6. Nomina di tre sindaci effettivi c due supplenti.
7. Eventua¡i.

Parte ordinaria: .

B) In seduta straordinaria:

11 Lettura e approvazione verbalo precedente. 1. Modifica ragione sociale.

2. Relazione morale e finanziaria del Consiglio di amministra- 2. Riduzione del capitale sociale.

zione.
In caso che questa prima convocazione andasse deserta per

3. Relazione del Collegio dei sindael. mancanza di numero legale. Ja seconda convocazione resta fissata
4. Presentazione e approvazione del bilancio sociale al 31 di- per il giorno 19 febbraio, ore 14, negli stessi locali.

cembre 1922.
Il deposito delle azioni dovrà lessere fatto non oltre il 15.feb-

5. Nomina dei sindaci (3 effettivi e 2 supplent;) e determina- braio :

zione del loro emolumento. a Milano pressa lagsede della Societù e presso i segttenti Isth
Parte straor inaria: tuti :

6. Proposta di s ioglimento e messa in liquidazione della So- Cassa di risparmio di Voghera ed Agenzic;
ciclá. Credito piemon:ese in Torino.

7. Nomina del liquidatore (o dei liquidateri) e deterininazione II Consiglio d'amiginiptradone.
dei poteri ai medesimi confergi. 7301 -- A pagamento.



630 GAZZETTA UFFICIXLE DEIJ REGNO Ú'ITALIA - Inserzioni

CAFFE' CONTARENA

SOCIETA' ANONIMA

per Feuereizlo di emire, birreria e pastieceria

SEDENTE IN UDINE

Capitale emesso L. 500.000 - sottoscritto L. 383.500
Versato L. 369.600

'L'assemblea generalo ordinaria e straordinaria degli azionisti
.A convocata por il giorno di domenica 18 febbraio 1923, ore 9

ant., presso la sede dell'Associazione commercianti in Udine. piazza
del Duomo n. 1, per trattare il segucate

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consigho d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio dei sindaci
S. Discussione ed approvazione del bilancio e del conto pro-

Ëtli 'c perdite al 31 dicembre 1922 ed assegaazione degli utili.
4. Dimissioni nel Consiglio e dei sinduci.
5. Riduzione ed integrazione od aumento del capitale sociale.
6. Modifiche allo statuto.
7. Eventuali
8. Nomina del nuovo Consiglio d'amministrazione.
9. Nomina del Collegio dei sindaci. .

Se por mancanza del numero legale, l'ordine del giorno non
potesse essere trattato per intero od in parte, nel giorno suindi-
cato, Passemblea resta convocata per la domenica successiva 25
febbraio 1923, stessa ora e luego, senz'altro avviso.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare

presso il cassiere della Societù i loro titoli entro il g:orno 14
febbraio p. v., oppure entro il 21 stesso mese, se per la seconda
convocazione.

Udine, 25 gennaio 1923.
Il presidente
E. Reccardini.

7070 - A pagamento.

Società cooperativa " Italia Nuova
,,

per costruzione di case economiche

Anonima

SEDE IN ROMA

Avviso di uocazione

11 giornó 18 febbraio 1923, alle ore 9,30, avrà luogo presso la
sede sociale in Roma, piazza S. Bernardo n. 100, l'assemblea col

seguente
Ordine del giorno:

1. Bilancio 1921 e 1022.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione dei sindaci.
4. Nomina del presidento di tre consiglieri di amministra-

zione sorteggiati per scadenza biennale, dei sindaci e dei pro-
biviri.

5. Istituzione tassa mensile dal 1* gennaio 1923.
6. Modificaziono articoli 0, 23, 57, statuto.
7. Comunicazioni.

Occorrendo la seconda convocazione, questa avverrà nello stesso
luogo e giorno, alle ore 10,30.
' Roma, 1 febbraio 1923.

Il Consiglio di amministrazione.
7032 -- A pagamento.

Società anonima industrie citimiche riunite
LOD I

Capitale L. 500.000 interamente versato

Avviso di convocazione

assemblea ordinaria e straordinaria dei soci

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-
ordinaria per domealca 18 fobbraio 1923, allo oo 13, nel locali

della spott. Federazione esercenti ed industriali di Lodl, via Sol-
forino n. 26, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre1922,della
relazione del Consiglio d'amministrazione e di quella del Comi-
tato dei sindaci.

2. Nomina del Consiglio d'amministrazione.
3. Nomina del Collegio sindacale.
4. Retribuzione ni sindaci per l'esercizio 1922.
5. Comunicazioni varie.

Parte straordlaaria :
Proposta di modifica alFart. 4 dello statuto.

Nel caso l'assemblea di prima convocazione andasse descria
sarà tenuta un'adunanza di seconda convocazione un'ora dopo la
prima e questa sarà valida se in proprio e per delega sia rap-
presentata la metà del capitale sociale.

Lodi, 29 gennaio 1923
Il Consiglio d'amministrazione.

7075 - A pagamento.

Reg. gen. n. 22759 Reg. att. n. 58, vol. 187

Dichiarazione
Il sottoscritto comm. Gino Salvini, n:ito e domiciliato e resi-

dente in Carrara, nell'interesse e per conto della Ditta Walton,
Gooddy & Cripps, Ltd.

DICHIARA
di volere riservarsi la proprietà di una marca di fab.brica desti-
nata a contraddistinguere le lastre di marmo prodotte dalla Ditta
Walton, Gooddy c Cripps, Ltd., in seguito alla estrazionc nelle

proprietà marmifere e lavorazione nei propri cantieri.
La marca che la Ditta intende riservarsi rappresenta un: Giglio

e le iniziali n'. W. & N. Carrara. e viene applicata sulle lastro
mediante un pennello da passarsi sopra una famiera traforata.

Carrara, 5 maggio 1922.

Per pro. Walton, Gooddy c Cripps, Ltd.
Gino Salvini, director.

Presentata a Massa il 20 maggio 1922, cre 17.
Ernesto Penotta

consigliere aggiunto di Prefettura.
Il direttore

dell'ufficio della proprietà intellettuale
G. Giuliozzi.

Reg. gen. n. 22759
REGNO D'ITALIA

Ministero per l'industria e il commercio

Ufficio della proprietà intellettuale.
Attestato di trascrizione di marchio.

(Legge 30 agosto 1868, n. 4õ77, regolamento approvato con Re-
gio decreto 20 marzo 1913, n. 526).

11 marchio o segno distintivo di fabbrica qui riprodotto, depo-
sitato, coi documenti voluti dalla legge, alla prefettura di Massa-
Carrara, nel giorno 20 del mese di maggio 1922 alle ore 17 da
Walton, Gooddy e Cripps Ltd., residente a Carrara per contrad-
distinguere lastre di marmo, e stato trascritto al n. 58 vol. 187
del registro dei marchi.

W. W. e N.

Carrara

Il presente attestato non garantiscel'importanza o l'autoritàdel
marchio o segno distintivo, o la bantà o la provenienza dei pro-
dotti o l'esistenza delle altre condizioni richieste perchò la tra•
scrizione sia valida ed efficace.

Roma, 1° dicembre 1922
Il direttore
G. Giuliozzi.

Esfraffo della legge 30 agosto 18tì8, n. 5477, sui marmi edisegni
distintivi di fabbrica e di commercio.

Art. 2.
L'avente causa, o il successore industriale o commerciale, che
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Vorrå conservare il marchio (el suo autorb, dovrà farne in carta
bollata da L. 1, l'immediata dichiarazione.

. Art. 3.
Il commerciante non pub sopprimere il marchio to segno di-

stintivo del produttore delle sue mercanzie, senza espresso con-

sentimenio di lui; puo bensì aggiungere separatamente 11 proprio
marchio o segno distintivo del suo commercio.

Art. 7 (comma ultimo).
I successori, o aventi causa, pagheranno la tassa di L. 2 per la

trascrizione della diclliarazione prescritta nell art. 2.
Art. 10.

Dalla data dell'annotazione fatta dall'ufficio di prefettura, co-
mincia a competere, a favore del dichiarante, il diritto a fare

use esclusivo del marchio o segno distintivo. Ma. per gli effetti
delle multe e dei danni, dovrà essere immediatamente pubblicata,
nella Gazzetta ufficiale, la concessione delPattestato di privativa.

Carrara, 18 gennaio 1923
7014 - A pagamento.

MUNICIPIO DI PALMI CALABRIA

unico e definitivo incanto, per la ve dita del le nine ceduo da
carbone radicato nelle sezioni 3a e 4

.
del bosco Montemaggio, di

questo demanio comunale, sulla base del prezzo di L. 181.000 of-
ferto dal sig. Attanasio Giuseppe.
L'asta seguirà col metodo della candela vergine ed ai sensi· del

regolamento sulla contabilità generale idello Stato, nonchè sotto
'osservaaza delle con4izioni del capitolato generkle d'oneri, che
regola la vendita stessa, compilato dal Corpo Reale delle Fo-
reste,

I Per essere ammesso alla gara, ciascun concorrente, dovrà ef-
feituare un deposito provvisorio di L. 10.000, preado la R. teso-
reria provinciale di Caserta, a garanzia delle proýrie offerte.
Tale deposito verrù subito ritirato da chi non rimarrà aggiu-

dicatario.
Ogni voce in aumento non potrà essere inferiore a L. 200 e si

procederà all'aggiudicazione anche con l'offerta di un solo con-,

corrente.
Sarù escluso dall'asta:

A) chi ha lite col Comune e chi vi abbia dato motivo per
altri contratti del genere.

IL SINDACO
Veduta la deliberazione della Giunta municipale 20 gennaio cor.

rente, adottata coi poteri del Consiglio ;
Letti glí articoli 75, 76, 77 del regolamento sulla contabilltA ge-

11erale de!le Stato e 183 della vigente legge comunale e provin-
ciale;

RENDE NOTO
che alle ore 10 del giorno 22 febbraio p. v., nella sala delle se-

date del Consiglio comunale, avraano luego, alla presenza del
sindaco o di chi per esso, i pubblici incanti per l'appalto dei la-
vori di costruzione di un muro di protezione al rione Prenestini
di questo abitato.
I lavori si intendono appaltati a misura per l'importo presun-
tivo di L. 180.000, di cui L. 3000 quale compenso a corpo per tutti
gli obblighi accollati dalPimpresa e debbone essere compiuti fra
i sei mesi dalla data della consegna.
I concorrenti all'asta possono avere cagmzione delle condizioni

dell'appalto presso la segreteria del Comune, durante le ore d
uffkio.
L'asta seguirà col metodo delle oíTerte segrete a mente della

lettdra a) dell'art. 87 e dell'art. 90 del succitato regolamento sulla
contabilità generale dello Stato, e ogni concorrente ò sottoposto
ad una cauzione provvisoria di L. 5000.

L'aggiudicazione verrà fatta a Tavore di chi offrirà maggior ri-
basso e sarà definitiva anche ad unico jncanto
L'Amministrazione si riserva sempre il diritto'di presentare una

scheda di massimo e di minimo ed in tal caso, l'aggiudicazione

B) chi è in debito liquido per precedenti contrattazioni.
C) chi non comprovi con certificato del R ispettore fore-

stale di Caserta di data non anteriore a mesi, di desere idoneo
a concorrere.
Il taglio dclle piante, l'utilizzazione e il traspo to dei pro-

dotti, salvo proroga, dovrà eseguirsi conte opgesso
A) per la 3a sezione, stagiohë sily'àd192i-§28.
B) per la 4a sezione, stagioite silva& Í923-924.

Tutte le spese d'esta, registro, diritti el le älti•e indicate nel-
Part. 19 del capitolato generale, cederanna a carico delfaggiudi
catario.
Il capitolato inerente alla vendita è ostensibile in questa se-

greteria comunale presso la quale potrà
schiarimenti chiunque vi abbia interesse.

Roccaromana, 3 febbraio 1923.
Il sindaco
F. Carone

7049 - A pagamento.

pure rlyolgersi per

Il segretario
Altieri.

Pit0VINCIA DI PEItUGlÀ
,

MUNICIPIO DI BETTONA
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto per la costruzione dell edificio scolastico
per Colle

sarà fatta al miglior offerente e11tro i limiti di massimo e minimo
.Viste le deliberazioni di questo Consiglio comunale 8 e 29 giu-predetti' gno 1919, debitamente approvato da'lfautor:ta tutoria -

Ogni.concorrente all'asta dovrà inoltre dimesfrare la sua ca-
. .

pacitãt e idoneità all'esecuzione dei lavori oggetto del presente
Vista la deliberazione della Giunta municipale 14 gennaio Ì923,

resa esecutoria dal R. prefetto con. visto num. 1931 del 25 cor-avviso. ente
In car a libers a termini delfart. 201 T. U. delle leggi emanate '

SI RENDE NOTO
in sD 1e el terreme13Bdel 28 dicembre 1908, approvato che alle ore 10 antimeridiane di giovedì 2 febbraio p. v., alla

Palmi, 26 gennaio 1923
presenza del sottoscritto sindaco, o di un suo delegato, si proce-
derà in questa residenza mumcipale agh esperimenti d'asta, colIl sindaco nietodo dei partiti segreti, sopra Yimporto descritto in perizia aM. Guardata norma delPart. 87 e seguenti del regolamento approvato con Re-

Il segretario comuual3 g:o decreto 4 maggio 1885, n. 3074, serie 36.
D. De Salvo• Le schede di offerta, scritte su carta bollata da L. 2AO debita-

7047 - A pagamento, niente suggellate o sottoscritte dagli offerenti, dovranno conse-

PROVINCIA DI CASERTA guarsi prima de1Pora suddetta, nelPUfílcio di segreteria, e du-
rante 11 tempo indicato dalFart. 87 del sopra indicato regola-

COMUNE DI ËOCCAROMANA mento a chi presiede fasta e dovranno contenere oltre che in
cifrc, anche in tutte lettere, sotto pena di nullità, Ja indicazioneAvviso d'asta chiara e precisa del ribasso che s'intenderà di offrire al prezzo

Il mattino del giorno 21 febbra;o c. a., elle ore 10 ant. con la di appalto qui appresso indicafo.

continuazione, prevo Euïfiefodellan.prefettura di Caseria ed ai L'asin per il presente appalo si terrà nelle formeindicafene-
seasLdell/art. 182 del T. U. della legge comunale .e provinciale gli articoli 88 e 90 del regotamento sopra citate, ossia mediante

i gèþŠraio 1g, u, 148, si greeggern ad esÿçrimento d'asta ad scheda segreta, qualunque sia il numero delle ellerte con l'aggiu-
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dicazione definitiva al migliore offerente, al primogincanto senzo a garentia delle offerte delle spese. che sono tutte a carico del-
ulteriore esperimento. I'nggiudicatario.\
Per essere nmmessi alPincanto i concorrenti dovranno presen- Divenuta poi definitiva l'aggiudicazione, il compratore dovrà

tare non più tardi del giorno 21 febbraio, ore 18, I'seguenti do- entro tre giorni prestare una cauzione di L.7500 a garentin della
comenti: piena esecuzione degli obblighi contrattuali.

1. Certificáto di mpralità e la fedina penale di data non ante- Il capitolato d'oneri ò visibile nella segretaria comunale in tutti
riore ai tre mesi a quella fissata per l'asta.

' i giorni, nelle ore di ufficio.
2. Certificato di idoneitå ad eseguire i lavori appaltati rila- In caso di deserzione d'asta, il legname suddetto resterå defl-

scialo dal R. prefetto in conformità di -quanto dispone l'art. 77 nitivamente aggiudicato all'oiTerente del ventesiino,
del sopraindicato regolainento 4 maggio 1885, 11 quale certificato Lauro, 30 gennaio 1923.
dovrà essere di data non anteriore ai sel mesi. Visto: il sindaño Il segretarlo comunale
Inoltro .ogni concorrcnte dovrà eseguire un preventivo depo-

sito 3n danaro, presso il tesoriere comunale (Monte dei hschi di
Siena, sede di Perugia), per sopperire alle spese tutte inerenti
agli atti di appalto compreso quelle d'inserzione, bollo, registra-
zione, contratto, nella somma di L 1400, come pure dovrà esi--
bire la ricevuta del medesimo tosariere comunale comprovante
di aver depositato nella tesoreria stessa a titolo di cauzione la
sonima di L. 9196,50
L'ap¡ialtatore avrà l'obbligo di assumero per i detti lavori ar-

listi ed operai del Comune.
Pel rifluto e l'espulsione dei medesimi deciderà in modo innp-

pellabile.la Giunta inteso il direttore dei lavori.
Sono visibili sia da ora, presso la segreteria o munale, nelle

ore d'ufficio, 11 progetto dell'edificio di che trattasi, compreso il
_Cappolato di oneri e cçrrispondenti tipi, i quali s'intenderanno
nó'cottati senza nicuna ecceziono, o riserva, dai concorrenti per
11 solo fótto di aver preso parte all'incanto.

Descrizione delFopera che si appalla:
Edificio ad uso scuale rurali miste in Colle L. 9L905.
. Bettona, 29 gennaio 1923.

Il sindaco
G. Castellani,

Il segrctario
F. Conti.

7ô50- A pagamento.

co12vN-m DI Foi-LIwo

7039 - A pagamento. N. Damiano. G. Lupo.

Comune di Ó,uadrelle
A.v vIso

di 2© incanto a termini abbreviati di giorni otto

Per la diserzione del primo to di che úlFavviso del 7 gen-
nato 1928, per la vendita del legname ceduo misto esisterite nella
14a e 15a sezione < La Rocca 16 o 2a. » del bosco Travertone, si
rende di pubblica ragione che nel giorno 8 del p.v..mese difeb-
braio, alle ore 10 ant. con la continuazione, innanzi al sindaco o
chi per caso, avrà luogo in questa segreteria comunale un secondo
esperimento d'asta, col metodo della candela vergine ed in base
al prezzo di L. 90,475,87 risultante dal relativo capitolato d'oneri
compilato dall'ispettore forestale di Avellino.
Le oflerte in aumento non potranno essero inferiori a L. 100.
I concorrenti per essere nmmessi alla gara dovranno esibire al
presidente delfasta la quietanza di aver dcþositato presso la tel
soreria comunale la somma di L. 9000 a garanzia degli oneri che
i deliberatari assumono col fatto della, licitazione c delle spese.
Si farà luogo alla aggiudicazione quando anche vi sia un solo

oflerente.
Lo condizioni e gli atti relativi alla vendita di che trattqüro-

vansi visibili nella segreteria del Coinune in tutte le re di u¾
ficio.
Il termine utile per migliorare il prezzo di provvisoria aggin-

dicazione in grado di ventesimo sarà indicato con altro mani-
festo.

Avviso d'asta di .9dcondo incanto
per la vendita dei legnami castagnali della selva

gentile Romola

Essendo andato deserto il primo incanto per la vendita dei le-
gnami castagnali della selyn gentile Romola

SI RENDE NOTO
le nel giorno di sabato 10 del pressimo mese difebbraio1923,

alle ore 10, sulla casa comunale, avanti al sindaco o chi per lui.
.avrà luogo il secondo incanto per detta vendita e sulle stesso

prezzo di L. 81.793,20 c ferme restando tutte le condizioni fis-
sate col primo avviso d'asta dell'11 gennaio 1923.
Si'farà luego all'aggiudicazione anche se vi fosse un solo con-

corrente.
Forino, 30 gennato 1923.

Il segretario comunale
R. Albano.

7088 - A pagamento.

MUNICIPIO DI LAURO
AVVISO D'ASTA

A segilito di offdrta di ventesimo presentata in tempo utile
nel giorno 5. del prossimo febbraio, alle ore 11, avrà luogo ir,

i¡nesto ufficio comunale, dinanzi al sindaco, o ad un suo dele-

gato, 11 definitivó esperimento d'asta ad estinzione della candch

vergine ed·a termini abbreviati di giorni 5, giusta deliberazione

consiliare del 4 corrente, por la vendita del legname che risul-
terà dal-taglio della la sezione del bosco Tore, sito sulla monta-
gna di Quindici.
La gara verrà aperta sul prezzo migliorato di L. 50.400 ed ogni

offerta in aumente non potrà essere inferiore ale L. 100.
' Per essero amnespi alla lini'azione i concorren'i dovranno es-
sere accomp:2gnati da un,garan'e go un approbatore solidali e
fare un preventivo deposito di L.5300 ne11i tesorerit tomunale

Tutte le spese d'asta ed ogni allra dipendente, niuna esclusa,
andranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Per tutto altro abbiasi relazione al precedente avviso d'asta,

alle condizioni di vendita di sopra menzionate ed ,al vigente re-
golamento sulla contab:lita generale dello Stato.

Quadrelle, 28 gennaio 1923.
Visto: il sindaco
Vincenzo Pagano.

Il segretario
A. Del Campo.7079 - A pagameuto.

COMUNE DI CASTELFORTE
AVVISO D'ASTA

per l'appallo del lavori di sistemazione del palazzo comunale
< Seggio >

SI RENDE NOTO
che venerdi 16 del venturo mese di febbraio 1923, alle ore 11, in
questo ufEcio municipale, innanzi al sindaco, assistito dal sotto-
scritllo segreincio, si proceglern all'appalto per l'esecuzione di tutti
i lavori e rela ve provv ste occorrenti per la sistemazione del pa-
lazzo comumanele, fabbricato < Seggio », per fammoulare di lire
138.000. di cui I

. 110AS1.16 a ha e d'asta e L. 27.518,54 a disposi-
rione del'Anunin s'ra¿one.
A tale spesa si farn fronte con apposito niuluo già offenutodalla Cassa depositi e prestiti per L. 110.000 e per le rimanenti

L. 28.000 con apposite previsioni in quattro rate uguali sui bi-Ianci comunali 1 >4 al 1927. «

I pre2zi par2iall o totali sono quelli previsti e descritti nella
slma del Javali, alepto 5-bis. al progetto, ed i calcoli di stabi-
lità fel soltri in cemen:o armato sono fatti con le prove e mo-drità stabilite ne:Pallegato 3 del progetto stes..o.
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I lavori dovranno essere iniziati entro oito giorni dall'avviso
che l'Amministrazione comunale darà con Jetiera raccomandata
con ricevuta di ritorno, e dovranno essere completati entro cin-
que mesi decorrenti dalla data del processo verbale di con-

segna.
L'appalto è basato sul progetto redatto dal tecnici Campoplano

Miphele e Marrucc11i Salvatore, e specialmente sui capitolati ge-
nerale e speciale in data 6 febbraio 1920, vistati dall ingegnere
capo del Genio civile 11 6 febbralo 1920, n. 1211, con i prezzi ag-
giornatt, giusta la nuova analisi del prezzi, allegato 5--bis del 21

luglio 1922, deliberato da questo Consiglio comunale nelin seduta
del30 luglio 1922, approvato dall'ou. Giunta provinciale, ammini
strativa nella tornata del 5 settembre 1922, n.10813.
Per essere ammesso all'asta dovrà presentarsi l'attestato penale

ed il certificafo di moralità in data non anteriore a tre mesi alla
data del presente, nonchó il certificato d'idoncità rilasciato dal

prefello.
L'asta seguirà col sistema della candela vergiae sul prezzo di

base d'asta di L. 110.481,46 cd ogni ofkrta non potrà essere infe-
riore al ribasso di lire una per ogni cento lire di lavori eseguiti.
In corso d'opera verranno pagati acconti non minori di lire

diecimila ognuno, sui lavori fatti :I netto del ribasso d'asta e

delle ritenute.
Per essere ammesso allasia ogni concorrente dovrà deposi-

tarà presso la Cassa comunale L. 4000 in conto spese d'asta e

U. 5000 a titolo di enuzione provvisoria c l'aggiudicatario all'atto
del contratto dovrñ depositare la cauzione definitiva in L. 11.000.

L'aggiudicazione è soggetta al ribasso non inferigre ad un ven-
tesimo dcl prezzo di deliberamento ed i termini fatali per la pre-
sentazione delle offerte saranno stabilite con apposito avviso di
sta pubbliònto nei mo di di legge.
Il capitolato speciale e quello generale al pari del progetto con

tätti gli allegati relativi in base ai quali si procede agli esperi-
menti d'asta, sono visibili a chiunque presso questa segreteria
coffmnale.
Le spese d'asta sia dei precedenti esperimenti che di questo

pçocedi:nento, insieme a qucIle di perfezionamento degli atti re-
lativi sonó tutte a carico dell'aggiudicatario.

Castelforte, 23 gennaio 1923
Il segretario comunale
Edoardo Capolino.

Visto : Il sindaco
Giacomo Fusco.

7080 - A pagamento.

Comune di Rocchetta Nervina
AVVISO D' ASTA

per vendita piante di pino silvestre ed abete bianco

SI RENDE NOTO
che nel giorno 19 di febbraio 1923, aPc ore 10, innanzi al sindaco
sottoscritto o chi per csso, avrà luogo in quest'ufficio municipale
il primo incanto per la vendita di n. 3800 piante di pino silvóstre
cd abete bianco scelte e marte11ste in questo bosco comunale

«Peguirole> al prezzo.di L. 67775,07.
La vendita si farà giusta il verbale di martellata e di stima

della Regia Ispezione forestale di Portomaurizio, apprersto
con delÌberazione consigliare .26 novembre 1922 ed in conformità

anche di essa.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e secondo

lo norme stabilite nel regolamento sulla conlabilità dello Stato 4

maggio 1885, n. 3074.
Ogni ofTerta in aumento non dovrà essere inferiore a L. 20.

Ogni aspirante per essere ammessa all'asta dovra depositare
presso l'es,ttore consorziale di Dolcescqua la somma di L. 5000

per garanzia dell'offerta e per le spese tutte all'asfa relativo: av-

Viso, quaderno d'oneri, processo verhale, copie, martellata, con-
segna ecc, che si intendono a carico del deliberatario.

Il prezzo di deliberamento dovrà pagarsi in valute legali alla
Cossa comunale in tre rate u.rual e pagarne la prima all'atto

del cóntratto definitivo. Io secon in do;>o sei mesi c la terza dopo

di effetfuare lo sgombero det bosco della terza metù del Icgname
uiiliuato.
Il taglio delle piante dovrà essere ultimato entro mesi 18 dalla

data della consegna, e lo sgombro entro mesi 24.
Con altro avviso verrà stabilita la scadenza dei fatall.
Rocchetta Nervina, 22 gennaio 1923.

Il segretario
I,snardi A.

Visto : Il sindaco
Raimondo Teodoro.

7081 - A pagamento.
Provincia di Leece

Circouriario di Brindisi

Comune di San Vito dei Normanni
AVVISO D'ASTA

per nu ovi incanti e definitivo deliberamento
dell'appalto dei dazi di consumo per Panno 1923

Essendo in tempo utile stata presentata offerta di ventesimo
dal signor D Agnano Giuseppe fu Vincenzo che ha aumentato di
L. 2520 il prezzo di provvisoria aggiudicazione dell'appalto suin-
dicato avvenuta nel di 18 volgente mese a favore del sig. Musa
Giovanni fu Leonardantonio per il canonc di L. 50.400

SI RENDE NOTO
che nel di 12 febbraio p. v., alle ore 9 in continuazionc per ef-
fctto dei termini abbreviati a cinque giorrfi, avranno Igogo in que-
sto Municipio ed innanzi al sindaco .o ahl þer lg i nuovi incanti
ed il definitivo deliberamenÏo doÏñ ÁÌÏ$ 1Ê ¡iaroÌúiulla base di
L. 52020.
Le condizioni cui è subordinata la gara sono tracciate nel re-

lativo avviso d'asta di 1° incanto in data del 5 stanto mese, visi-
bile a chiunque in questa segreteria comunale tutti i giorni nelle
ore di ufficio.

San Vito dei Normanni. 30 gennaio 1923.
Il sindaco

M. Calabrese.
Il segretario comunale

C. Mazzarella.
7082 - A pagamento.

CONSORZIO COOPERATIVO PROPRIETARI CARRI

ROMA
Via Cavour, n. 224-226

I soci del Consorzio sono convocati in assemblea straordinaria

per venerdi 16 febbraio 1923, alle ore 16, nei locali del Consoi•zio
per discutere il seguente

Ordine del giorno:
Comunicazioni della Presidenza.

Occorrendo in seconda convocazione, alla stessa ora e negli
stessi locali, sebato 17 febbraio.

Il presidente
Leonardi.

7090 -- A pagamento.

Monte di pietà di Busseto
AVVISO D'ASTA

per affitto stabili

Nel giorno di venerdi 16 febbraio p. v., alle ore 10, in una sala
di questo pio Istituto, dinanzi al presidente dc11'Amministrazione
dell'Ente, o a chi per esso, si terrã, col sistema della candela

vergine, un primo pubblico incanto per affittamento novennale a

partire dall'11 novembre 1923 egli stabili sotto descritti:
1. Bicocca posta in Roncole di Busseio dell'estensione di

Ea. 21,16,27 pari a biolche 69, per la messa a prezzo di L. 13.800
e previo deposito di L. 1500 per spese e di L. 7000 per garanzia
del contratto.

2. Scandolara a Mattina posta in comune di Villanova sul,

'Ardg (rgione §ac.t'Agal:, 09114 ed.ggsione gi ga. þ2229,80 gan



n biolche 101, per la messa a prezzo di L.'18.750 o,preio dtpo-
sito di L. 2000 per speso e L. 10.000 per, garanzin del con-
tratto.

8. Scandolara a Sern posto in comune di Villanova sul-
PArda, frazione Sant'Agata,,della estensione di En. 16,27,70 pari
a , biolche 53, per la mässa a prezzo di L 10.400 e previo de-
-posito di L 1500 por spese e di L. 5003 per garanzia del con-
tratto.
L'inéanto segue sotto le condizioni tutte riportate dal cap1Ëo-

lato del patti generali e dai rfspettivi capitolati dei patti speciali
ostensifüli presso la segreteria dell'Ente in tutti i giorni non fe-
stivi, nelle ore d'afficio.
Lincanto sara aperto sulin rficssa a prezzo rispettivamente so-

pra indicata per ogni stabile o ciascuna offerta in aumento non
potra essere minore di L. 100.
Non saranno ammesse all'asta se non Iierson'e di riconosciuto

probitå e solvibilità e che abblano fatti all ufficio procedente i
depositi sopra indicati. -

Non si farå luogo all'aggiudicaziono so non vi siano le offerte
di almeno due concorrentt Essa aggiudicazione sarå fatta in via
provvisorla al migliore offerente.
Il tempo utile per presentare offerto di aumento non inferiori

al ventesimo del prezzo al quale sogui.rà l'aggiudicazionc provvi-
soria, scadrå alle ore 12 del giorno 2 marzo 1923.
',Entro 15 giorni da quelle in cui l'aggiudicazione sarà divenuta
definitiva, l'aggiudicatario dovrà presentare, sotto pena dl riaffit-
tamento a suo carico, i titoli della enuzione come è prescritto
daÏI'art. 3 del capitolntoggenerale.
La cauzione dovrà essere.cguaio ad una annata e mezzo della

penilone di affitto.
Tutte le spese d'asta, di contratto e quelle altre indicato nei

capitolati del patti sono a carico dell'appaltatore
Busseto, 27 gennaio 1923.

Il presidente

7070 - A pagamento.
,

T. Orlandi.

Direzione d'artiglieria
del Laboratorio Piroteonico in Bologna

ATVISO D'ASTA
bon deliberamento definitivo nella prima seduta

á senso dell'art. 87-A) del regolamento di contabilità generale

panza fra la somma scgagta in c1îro e quc11a scritta in tutte let-
tere, l'olTerin ò,valida per la somma espressa in lettere.

4. Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante
in questo primo ed unico incanto, quand'anche non vi sia che un
solo offerente, e scguirà a favore dell'aspirante che avrà offerto
sull'importa totale della provvista un maggior ribasso di un tanto
per cento unico per tutta la provvista.

5. I depositi possono farsi presso la Cassa della Direzione ove
ha luogo l'incanto, o alle Delegazioni del tesoro presso le sezioni
di telsoreria aventi sede nella città ove è pubblicato il presenté
avviso.
Saranno validi anche i depositi che saranno stati accettati inal,

tre Delegazioni del tesoro.del Regno.
6. I detti depositi saranno fatti in moneta metallica, od labi-

glietti di Stato, o di banche di emissione accettati nelle pubbli-
che Casse come danaro, e con quei titoli del Debito pubblico del
Regno ed obbligazioni descfitti in apposita

.

nota visibile presso
tutte le Direzioni d'artiglieria o dipendenti uffici staccati.
Tali titoli ed obbligazioni saranno ragguagliatialvalorediborsa

del giorno antecedente a quello in cui verra operato il deposito.
7. I depositi presso la Cassa della Direzione ove ha luogo

l'incanto e la presentazione delle ricevute dei depositi fatti nelle
sezioni di tesoreria potranno farsi dalle ore 9, alle ore 11,30, e
dalle 15 alle 17 di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pub-
blicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto stesso
fino a che non sia ancora suonata l'ora stabilita per l'apertura
dell'asta.
Quindi alle ore 10 del giorno fissato per l'aggiudicazione cessa

definitivamente l'accettazione dei depositi per concorrere alla
profyista in parola, në si accettano reclami in proposito.
Le ora dette ricevute non dovranno essere inchiuse nell'offerta

ma fatte pervenire in buste separate o presentate nelle ore so-
pra indicate.

8. Gli accorrenti possono presentare le loro offerte alPasta,
ovvero farle anche perventro.dfrettamente per mezzo della po-
sta o consegnarlo personalmente o farle consegnare all'uffielo
appaltante anche not giorni che precedono quello fissato pár
l'asta.

9. Non si tccrà alcun conto delle offerte se non saranno pre-
sentate o non giungeranno all'ufficio appalt:inte prima dell'a-
pertura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano
fatto il deposito di cui sopra o presentata la ríccŸuia del mede-
simo.

SI FA NOTO
the nel giorno 16 febbraio 1923, alle ore 10, si procederà in Bolo-
gni"áil locale della Direzione suddetta, situata nel viale Enrico
Padzacchi, n. 2 (fra Porta d'Azeglio e Porta Castiglione), avanti al
Èirettore a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto della
seguento provvista:

INDKCAZIONE DEGLI OGGETTI

Lotto unico.
'Pereale bianco m2. 12.000.
Prezzo parziale L. 4.50.
Importo della provvista L. 54.000.
Sömmä per cauzione L 5400.

Termine utile per la consegna

La'consegna del percale si farà nei magazzini della Stazione nel
termine di giorni 30 decorrenti dal giorno successivo a quello in
cui sarà pervenuta al provveditore l'avviso dell'approvazione del
contratto.

.

1. Le condizioni di appalto sono visibili tutti i giorni nelle
ore d'ufficio presso la Direzione predetta e nel locale suindicato.

2. Gli aspiranti all'appalto dovymno presentare offerte scritte
su carta fillgranata col bollo ordinarlo di L. 2,40 firmate c chiuse
in plego sigillato.

10. Le offerte potranno ancho essere presentate sino all'ora
fissata per l'asta ed anche seduta stante, purchò non sia ancora
cominciata l'apertura del pieght contenenti le offerte.

11. SI avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerta
senza essere risulleti aggiudicatari, verrà immediciamente' rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.

12. A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in te-
soreria senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato uncertificato
dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per -fare a loro cura la pratica 47,
svincolo.

13. Le ofTerte sottoscritto da coloro che hanno mandatra di
procura non hanno valore se i mandatari non esibiscono. A ori-
ginale autentico od in copia autentica, l'atto di procurg s9cciale.

14. Saranno considerate nulle le offerte che non siaar> firmate
e suggellate o quelle che contengono riserve e condizioni.

15. Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni
della legge sulla tassa di bollo sono valido per gli effetti giuri--
dici in rapporto deH asta, ma saranno denunciate alle autoritå
competenti per I applicazione delle penalità stabilite.~

16. Sono nulle Ic onerte fatte in via telegrafica e telefonica.
17. Le speso d asia, di registro. di copie ed altro relative

sono a carico del deliberatano,
3. Il ribasso deve essere chiaramente espresso in tutte h•tn Bologna, 19 gennaio 1923.

tero sotto peha di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta 11 relatore
stante, dall'autorità che presiede all asta. G. Gozzi,Quando il ribasso sig indicato anche in cifre e vi sia discre- 7083 - A credito,
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ovvere farle anche personire direttamente per mezzo della po-
sta o consegnarle personalmente o farle consegnare all ufficiodel laboratorio pirotecnico in Bologna appaltante, anche nei giorni che precedono quello fissato per

AVVISO D'ASTA la sta.

con deliberamento definitivo nella prima seduta
a senso dell'art. 87-A) dcì regolamento di contabilità generale

SI FA NOTO
che nel giorno 20 fchbraio 192 , alle ore 10 si procederà in

Bologna nel locale della Direzione suddetta situata nel viale En-
rico Panzacchi n. 2 (fra Porta d Azeglfo e Porta Castiglione), a-
Vanti il direttore, a pu! blico incanto, a partiti segreti per l'ap-
palto della seguente provvista, da farsi alla dipendente sezione
staccata di Capua.

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI

Lotto unico.

Tavole di pioppo del n. 1.
(Spessore da mim 42 a 45, lunghezza Enon iminore di m. 2,60,

la larghezza da mim 270 a 290), mq. 4000.
Prezzo parziale L. 12.

Importo della provvista L. 48.000.
Somma per cauzione L. 4803.

Termine utile per la consegna e luogo d'introduzione

La consegna del legname si farà alla sezione staccata di Capun
nel termine di giorni 40 decorrenii dal giorno succe sive a quello
in cui sarA pervenuta al provveditore l'avviso dell'approvazione
del contratto.

1. Le condizioni di appalto sono visibili tutti i giorni nelle
ore d'ufficio presso la Direzidne predetta nel locale suindicato.

2. Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare offerte scritte
su carta filigranata col bello ordinario di L. 2,40 firmate e chiuse

in piego sigillato.
3. Il ribasso deve essere chiaramente espresso in tutte let-

tere, sotto pena di nullità dei partiti, da pronunciarsi seduta
stante, dall'autorità che presiede all'asta.
Quando il ribasso sia indicato anche in cifre e vi sia discre-

panza fra la somma segnata in cifre e qucIla scritta in tutte

lettere, l'oíferta è valida per la somma espressa in lettere.

.

4. 11 deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante,
in questo primo ed unico incanto, quand'anche non vi sin che

un solo offerente e seguirà a favore delFaspirante che avrà ef

ferto sulPimporto totale deHa provvista un maggior ribasso di

un tanto per cento unico per tutta la provvista.
5. I depositi possono farsi presso la Cassa della Direzione

ove ha luogo l'incanto o alle Delegarioni del tesoro presso le

Sezioni di tesoreria aventi sede nella città ove ò pubblicato il

presente avviso.
Saranno validi anche i depositi che saranno stati accettati in

9. Non si terrà alcun conto dcIle offerte se non saranno pre-
'sentate o non giungeranno all'Ufficio appaltante prima dell'aper-
tura dell'incanto e se non risulterà che gli accor enti abbiniio
fatto il deposito di cui sopra c presentata la riccVuta del me-
desimo.

10. Le offerte potranno anche essere presentate sino all'era
fissata per l'asta ed anche seduta stante, purchè non sia ancorà
cominciata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.

11. Si avverte che a tutti coloro che -avranno presentato of--
ferta senza essere risultati agg udicatari, verrà immediathmente
rilasciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanzaÈtië-
posito.

12 A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in faa
soreria senza rendersi poi oíferenti, verrà rilasciato un cer:Ificato
dichiarante che seguì l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se ne valgano per fare a lorocura la pratica disvino
colo.

13. Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di

procura non hanno valore, se i mandatari non csibiscono, in ori-
ginale autentico od in copia autentica, l'atto di procura speciale•

14. Saranno considerate nullo Ic offeric che non siano firmate
e suggella'e e quelle che contengono riserve e condizioni.

15. Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni
della legge sulla tassa di bollo sono valide pergli effetti giuridici
in rapporto dell'asta, ma saranno dohuticiate alÏe autorità com-

petenti per l'applicazione delle penalità stabilite.
16. Sono nulle lo offerte fatte in via telegrafica e telefonica.
17. Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative souci

a carico del deliberatarlo.
Bologna, 20 gennaio 1923.

Il relatore
G. Gozzi.

7089 - A credito.

UFFICIO SPECIALE DELLE ACQUE PUBBLICHE
N° 9383

Il Ministro Segretario di S'ato pei Lavori Pubblici
Vista la is anza 2 Novembre 1620 della Ditta Pericle Marcazznu

fu Angelo corredata da progetto di pari data a firma dellgpge-
¿nere Tarcisio Biasin intesa ad ottenere la concessione di deri-

vare dalla Roggia dei Molini a sua volta derivata dal torrente Al-

pone, in Comune S. Giovanni Ilarone (Provincia di Vicenza). nLo-
duli 1.42 di acqua per produrre col s lto di m. 2.06 la potenza di
HP. 3.90 per azionare una sega da legnami, restituendo le acque
nella stessa Regg:a e nel territorio de lo stesso Comune di S
Giovanni Ilarone;

altre Delegazioni del tesorg del Regno. Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi del R. Decreto 9

6. I detti depositi saranno fatti in moneta metallica od in bi- Ottobre 1919 N°.2161 e del Reg. approvato con R. D. 14 Agosto,

glietti di Stato, o di Banche di emissione accettati nelle pubbliche
Casse come danaro, e con eci titoli del debito pubblico del

Regno ed obbligazioni descritti in apposita nota visibile presso
tutte le Direzioni di artiglieria e dipendenti uffici staccati.
Tali titoli ed obbligazioni saranno ragguagliati al valore di borsa

del giorno antecedente a quello in cui verrà operato il deposito

1920 N°. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni d'acque pubbliche
durante la quale non furono prodotti reclami od opposizioni;
Considerato che la chiesta consessione deve decorrero dal 16

maggio 1921, data dell'autorizzazione provvisoria accordata per
iniz1are la costruzione delle opere;
Tisliil disciplinare sottoscritto dal Sig. Pericle Marcazzan in

7. I depositi presso la Cassa della Direzione ove ha luogo lo data 16 marzo 1922 presso l'Ufficio del Genio Civile di Vicenza

incanto e la presentazione delle ricevute dei depositi fatti nelle Rep. N°,233 contenente gli. obblighi e le condizioni cui deve cs-

sezioni di tesoreria potranno farsi dalle ore 9 alle ore 11.30 e dalle serc vincoldta la concessione ;

15 alle 17 di tutti i giorni non festivi, dal giorno della pubblica- Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque come

zione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto slesso fino a da voto N*. 264 reso nell'adunanza del 19 Luglio 1921 :

che non sia ancora suo ata l'ora stab lita per l'apertura dell'asta. Visti il R. D. Legge 9 ottobre 1919 N . 2161 ed il Regolamento
Quindi alle ore 10 del giorno fissato per =l'aggiudie zione cessi approvato con RD 14 agosto 1970, N'. 1285 sulle derivazioni ed

deíìnitivamente l'accettazione dei depositi per concorrere alla ut:lizzazioni d'acque pubbliche;
provvista in parola, ne si accettano reclami in proposito. Di concerto col Ministro delle Finanze ,

Le ora dette ricevute non dovranno essere inchiuse nell'offerta DECRETA

ma fatte pervenire in huste separate o presentate nelle ore sopra Art. 1 . - Salvo i diritti dei terzi, è cocesso alla Ditta Pericle

indicate. Marcazzan di derivare dalla Reggia dei Molini a sua volta deri-

$. Gli accorrenti possqpo presentare le loro offerte all'asta, vata dal torrente Alpene in Comune di S. Giovanni Ilarone (Prov,
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di Vicenza) med. 1.42 d'acqua per produrre col salto di m. 2.0G
la potenza di IIP 4 in cifra tonda, per azionare una sega da le-
gnami, restituendo lo aqque nella stessa roggia nel territorio del
detto Comune di S. Giovanni Ilarione.
Art. 2". -- La concessione è accordata per anni trenta succes-

sivl e continui decorrenti dal 18 maggio 1921 data dell'autorizza-
zione provvisoria ad iniziare la costruzione delle opere, subor-
dinatamento alla osservanza delle colidizioni contenute nel citato
disciplinare 16 marzo 1922 e versa 11 pagamento del canone annuo
di L. 12.00 (lire dodici) .

Arl. 8* -- L'introito della suindicain prestazione annua sarà
imputato al Cap, 7 qello stato di previsione dell'entrata pel cor-
rente esercizio finanziario, e ai Cap, corrispondenti per esercizi
futuri.
' L'Ingegnere Capo del Genio Civile di Vicenza ò incaricato della
esecuzione del presento decreto.

Roma 13 ettobre 1922
IL MINISTRO

f t°. Riccio
Registrato alla Corte dei Conti
Addi 21 ottobre 1922 Reg. 32 LL. PP. Eog. 12641

ft°. Coop
Ministero dei Lavori Pubbici

Ufficio Speciale Acque Pubbliche
Per copia conforme: Il Capo dell'Uilicio

ft*• Alejao Alfredo.
DISCIPLINARE

Art°. 1*. - Quantità ed uso'dell,acqua da derivare.
La quantità d'acqua da derivare dalla destra della Roggia dei

Moliniriti Comuna di S; Giovanni Ilarione al mappale No.567 Sez.
A Fog. 1 . Yleue flas4 Jun li 1.42 e sarà utilizzata per pro-
darre forza motrico per azÌonare una sega.
Art.2°.- Dislivello del pelo d'acqua fra la presa e la restituizio-

' ne.'Il dislivello fra 11 pelo d'acqua alla presa e alla restituizione è
di ml. 2'32 dal quali detraendo ml. 2.06 utili2xati pel salto restano
ml 026 assorbiti dalla pendenza sul tratto del nuovo canale a

valle della ruota da installarsi, sino all'emissione dell acqua sul
vecchio anteo della Roggia dei molini.
Art, 3*. - Dislitc11o e forza nominale in base alla quale viene

fissato 11 canone. Il disliirella fra i peli morti del canale a monte
e a volle dei meccanismi è di ml. 2.06. In conseguenza a tale
dislivello ed alla~portata di úlon. 1.42 si ha la forza nominale di
IIP. 3.90 (1.42 X.&06) e -in cifra tonda HP. 4.

.75
- Art. 4". -.Luogo e presa dell'acqua. La presa delPacqua viene
'offettuata dalla destra della Reggia dei Molini in Co:nune di S.
Gio,vanni Ilarione in corrispondenza al mappale N°. 567 Sez, A
Foglio l'. Tale presa viene eseguita mediante deviazione dell at;
innie corso della 'Roggia.
Art. 5°- Edificio regolatoge della portata.In corrispondenza alla

presa sarå ricavato uno sfloratore, e in continuita una paratoia
di'scarico. Tale siloratore della lunghezza di ml. 100 Sarà sopra
elevato dal fondo della quantitå Inuraria a garantire alla deri-
vazione la portata di md. 1.42. Le eventuali acque stramazzanti
da tale síloratore saranno ritornate alla Roggia dei Molini subito
a.vnllo della ruota idraulica.
Art. 6 - Luogo e modalitig dello scarico Le acque azionante la

i'uota idraulica dopo un percorso di circa ml' 100 su canale
nuova ritornano sul vecchio alveo dolla Roggia dei Molini.
Art 7° - Garanzie da osservarsi. Sono a carico dálla Ditta

concessionaria la manutenzione in perfetto stato delle opere
murarie adibito alYuso della derivazione.
La-Ditta concessionaria sarà in'oltre responsabilo per gli cven-

taali danni derivanti dalla derivazione dei terreni edicconti, e

dovrù rispettare le esistenti consuetudini in merito all't so delle
acque della Roggia in dipendenza di diritti esistenti per irriga-
zione e povrà osservare quanto ò disposto dall'art. 6 dcì Reg. 2
11 - 1914 N°. 1486 per la applicazione della legge 4 - 3 - 1877
N°. 3700 sulla pesca fluviale e laeuncle,

Vicenza 9 dicembre 1923
G614-- A pagamento

CITAZIONE 1 30. Fagnol Lucia fu Antonio.
per pubblici proclami Tutti già residenti e ora domi-

Dinanzi al signor pretore deliciliati a Salgareda a comparire
mandamento di Oderze a richie- dinanzi 11 sig. pretore del man-
sfa del sig. Rebecca Antonio fu damento di Oderzo alla udienza
Timoteo ci Salgareda coi proc del giorno 2 marzo 1923, ore 10,
o dom, avv. prof. Lattes a A. Bl. perchò in loro contraddittorio o

scaro di Treviso e G. Manfren di contumacia sia giudichto con sen-
Oderzo; tenza provvisoriamente esegux-
Premesso che il fabbricato ru- blie:
rale in Salgareda sez. A, foglio 1 comp•tere esclusivamente a
VI mappale n.166diettario,04,70 Rebecca Antonio fu Timoteo la
erroneamente alla sua recente piena proprietà del fabbricato
costruzione fu allibrato in censo rurale al mapp. 166, foglio 6 ,

anzichè al solo richiedente tebe sez. A, in comune di Se lgareda,
ne è unico proprietario, per aver- e ordinarsi la conseguente con-
la costruita a totale sua cura e a forme correzione delle allibra-
proprie spese), anche ad ;dtre 36 zioni censuarie con cancellazione
personeperchècomproprietarie,;dalle stesso del nomedei conve-
fra tutto, di ventuna centesime nuti si come proprietari che co-
parti del terr eno su cui il fab. me usufruttuarl;
bricato sorse, mentre detle 30 2° compensarsi le spege di
persone sono irreperibili; causa ove non siavi opposizione
Ritenuto che il competente R alla domanda; condannarsi gh

tribunale civile penale di Cone- opponenti alle spese ove oppo-

gliano con decreto 15 gennaio
s1zione vi sia.

1921 ha autorizzato la citazione Tale citazione io sottoscritto
delle medesime per pubblici pro- ufficiale giudiziario hp oggi 23
clami mediante inserzione nel gennaio 1923 notificato ai conve-

giornale ufficiale del Regno. nutisuindicatimediante trasmis-
Io sottoscritto ufficiale giudi- stone di un originale dellastessa

ziario addetto alla R. pretura del da me ufficiale giudiziario sol-
mandamento di Oderzo in appli- toscritta al Giornale officiale del
cazione Ecgno per la sua inserzione.

ho citato
1. Burei o Burrei Giovanni 13at-

tista fu Luigi.
2. Burci o Burrei Ernesto fu

Luigi.
3. Purei o Burrei Giovanni fu

Giovanni.
4. Burei o Burrei Maria fu Gio-

vanni.

L'uffìciale giudiziario
Alessio Izzo.

7087 - A pagamento.

ESTRATTO
di domanda per cambiamento

di cognome

5. Burei o Burrei Caterina fu
Giovanni.
6. Buroi o Burrei Luigi fu Gio-

Vanm.
7. Burei o Burrei Giuseppe fu

Giovanni.
8. Burci o Burrel Dante fu

Giovanni.
9. Buroi o Burrei Luigi fu An-

tonio. -

10. Burci o Burrei Maria fu
Antonio.
11. Burei o Burrei Amelia fu

Antonio
12. Martina Elena fu Matteo.
13. Martiha Angelo fu Matteo.
1ÿ. Martina Antonio fu Metteo.
1.5. Martina Margherita fu Matt.
16. Martina Cle'nentinafu Matt.
17. Martina Maria fu Mattee.
18. Martina Giuseppe fu Matteo.
19. Martina Costante fuMatteo
20. Menegazzi Giuseppina di

Pietro.
21. Menegazzi Giuseppe di

Pietro.
22. Martina Amedeo fu Cle-

mente.
21. Martina Edoardo fu Clc-

mente.
75. Via Maria fu Costante.
26. Menegazzi P.etro fu Valen-

fino.
27. Lorenzon 'Stella fu Gio

vann:.
28. Franzia Angelo di Co-

stante.
29. Menega i Pi tro fu Va-

lentino.

Il sottoscritto presidente degli
Istituti ospitalieri e annessa am-
ministrazione del Brefotroflo
provinciale di Bergamo

rende noto
che in esecuzione di analoga

deliberazione del Consiglio espi-
taliero ha presenfato domanda
a ß. ii. il Re d'Italla hell'inten-
to di ottenere che l' esposto I-
strioni Francesco inscritto nei
registri di nascita del comunc di
Bergamo sotto la data 6 jglumno
1908 sin autorizzato ad assumere
in cambio del- proprio, il co-
.gnome di « Cantamesse o

.

.

Che con decreto 17 luglio1922,
S. E. il ministro di grazia e giu-
stizia autorizzò le pubblicazioni
prescritte dall'art. 121 dcl R. de-
creto 15 novembre 1865 n. 2002
per l'ordinamento dello stato ci-
vile.
Che."nel mentre si oficmpera

a tali formalità, si invita chiun-
que creda di avere un interesse
con'rario all'accoglimento della
domanda su riferita a farvi ep-
posizione entro il termino di
me:i 4 med:ante atto di osclere
notif;cata a S. E. il ministro di
grazia e giustizia a sensi del-
Part. 122 del sopra citato R. de-
creto 15 novembre 1?65.

Il presiderte
Giuseppe Rosetti.
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